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AJVDREi. 

GIONATA. 

DODORO PIVOINE. 
RIBEIRO. 

PAOLO BÉRARD. 
VARGAS. 

RAMON. 

GIOVANNI. 

GIULIO. 

Una Guida. 

. PIQUITO. 

*' OIBciale di Marina. 

' MIGUEL. 

TOLOBOS. 

PEREZ. 

PABLO. 

Un commesso. 

Un Amico. 

ELENA MORALÉS. 
MANUELITA. 

Una emigrante. 

ÈVA fanciiiU^i di, 6. a 


8 anni 


4TT0 PRIMO 

PRIMO QUADRO. 


Una riviera della città. A sinistra, prima quinta, un 
caffè restaurant con tettoia; tavole e sgabelli. Prima 
quinta, a diritta, un botteghino da tabacco. 

SCENA PBIMA. 

Giulio, Amico, poi un giovine del Calie, poi Gio- 
cata , Rivbrs. (Giulio è seduto presso una tavola e 
scrive colla matita sur un pezzo di carta.) . 

jiUL. (intralasciando) Si, amici miei, Dodoro Pi- 
voine, la speranza della farmacia francese, ri- 
nuncia a’ suoi orciuoli , ai suoi semplici , alle 
sue mignatte ed alla sua patria, egli lascia Pa- 
rigi questa sera, va a farsi Gambusino, cerca- 
tore di oro egli parte per V America del 

sud ! 

Ami. Eh via!... E conduce seco Pichenette? 

Giul. Pichenette non s’ accorge di nulla ; l’ infelice 
Ariana Jion si saprà abbandonata che domani... 
Doddro non ha voluto rattiistare il suo pranzo 
di commiato... Da buon camerata egli ci paga 
da pranzo, egli si crede già milionario e mi - 
ha incaricato di fare la lista ; mi hu data carta 
bianca, e voi vedrete coni’ io saprò annerirla... 
Domando tre urrà per Dodoro Pivoine ! 
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Gli Ami. Urrà ! urrà ! urrà ! (Un individuo che al suo 
costume eccentrico si riconosce per un Yankee, 
entra, si ferma al grido de’ giovani e si mette 
a gridare com’ essi agitando il cappello... 

Gion. Urrà ! 

Giul. Oh oh! Chi è quel signor là? 

Gion. Oh! voi dovreste essere miei compatriotti. 

Giul. Possibile., signore : da dove siete ? 

Gion. Io sono americano, di Nuova-York. 

Giul. Edio francese, della comune di Nanterre. Nan- 
terre e Nuova-York si danno la mano. 

Gion. Voi gridaste urrà... mi avete ingannato... Ehi, 
garzone ! 

Giovine DEL CAFFÈ, (entrando) Ai comandi! Posso ser- 
vire il signore ? 

Gion. No no, nulla... nulla per me... ma un bicchiere 
di rum pel mio cocchiere che fa stazione là in 
fondo alla riviera. 

Giov. Un bicchierino ? 

Gion. Un grande bicchierino... Pagatevi, (gli dà de- 
naro) 

Giov. (restituendo la moneta) Diavolo ! il signore pensa 
al suo cocchiere !... il signore lo ha preso ad ora, 
non v’ ha dubbio, (via) 

Gion. Oh, si, ad ora, da quindici giorni. 

Tutti (ridendo) Quindici giorni ! 

Gion. SI. 

Giul. Ah capisco... il signore ha voluto vedere Pa- 
rigi minutamente. 

Gion. Oibò. Quando si è veduto Nuova-York, si è ve- 
< duto quanto vi ha di più bello nel mondo. 

Giul. (ridendo) Di più bello... per un americano. 

Gion. Io sono venuto in Francia a cagione d’ una 
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piccola scommessa. Avevo scommesso cinque- 
cento dollari. . . 

Giol. (comjmtando) Cinquecento dollari... 

Gion. Duemila cinquecento franchi... Che il Frank- 
' ^ lin, eh’ è americano, guadagnerebbe in velocità 
il Robert-Peel , eh’ è inglese... e sono partito 
col Franklin. 

Giul. Per vedere in persona s’ egli arrivasse il primo. 

CioN. Appunto come dite, con dippiù che il Franklin 
era carico per mio conto. 

Giul. Ah! il signore è negoziante. 

Gion. Oh già già. 

Giul. Di cotone. 

Gion. Oblio! di prosciutto... I prosciutti di Nuova- 
York sono i migliori di tutto il mondo. 

Giul. Ci s’ intende. 

Gion. 11 Franklin si diportava a meraviglia; noi era- 
vamo in vantaggio sempre ma tutt’ ad un 

tratto il fuochista ci grida ch’ei mancava di car- 
bone... 

Giul. Aveva troppo riscaldato. 

Gion. Appunto... noi non camminavamo più... Il Ro- 
bert-Peel ci raggiunge, ci oltrepassa... L’Ame- 
rica era sconfìtta dall’ lnghilterra4 

Giul. Goddem ! 

Gion. Oh! io pensava d’appiccarmi ! 

Giul. Davvero ! , , 

Gion. Oh si, ci pensavo molto... allorché vidi il cuo- 
co che affettava uno de’ miei prosciutti per la 
colazione. 

Giul. Locchè vi ha riattaccato alia vita... 

Gion. Proprio cosi. 

Giul. (ridendo) Ve ne avete fatto portare una fetta. 

Gion. Oh! no. 
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OilUL.- Può ? • 

(^loN. Uh no... niente affatto... Mi sovvenni che il 
prosciutto brucialo emette un calore d’ infer- 
no... gridai al fuochista: Prendete i miei pro- 
sciutti, bruciateli... bruciate il carico, bruciate 
il naviglio , bruciate tutto , ma approdate , by 
god, approdate ! .. Si fa quello eh’ io ho detto, 
si getta i prosciutti a bracciate nei fornelli, ri- 
partiamo come una' freccia, raggiungiamo il 
^ Rol)ert-Peel, lo sorpassiamo gridando : all righi ! 
all righi! ed approdiamo all’ Havre in due ore,' 
trentasette minuti, trentatre secondi. 

Giul. Avete dovuto bruciare non piccola quantità di 
prosciutto. 

Gioìs. S|i bruciò tutto. 

Giul. Diavolo!... e ne avevate per... 

Gio.'<i. Duecento cinquanta mila franchi 1 

Giul. Corbezzoli! avete perduto duecento cinquanta 
mila franchi. 

Gion. Si, ma ho guadagnato la mia scommessa. 

Giul. Di duemila cinquecento franchi, {da se) Buona 
speculazione! 

Giom. L’America ha sconfìtto l’ Inghilteri'a... Nello 
sbarcare ero cosi contento, cosi contento che 
fui per basire. 

Giul. Di gioia ? 

Gion. Oh si, e d’ un travaso di sangue... Allorché 
rinvenni in me, mi hanno assicuralo eh’ io sa- 
rei morto se un medico, che per caso si tro- 
vava colà non mi avesse immediatamente salas- 
sato. lo volevo riconoscere questo tenue servi- 
gio, ma il medico non era della città ed aveva 
* preso posto nel treno diretto a Parigi. Non volli 
essere stato salvato per nulla, risolai di correr 

I 
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dietro al mio salvatore. Giunto qui acquistai 
1’ almanacco dei centomila indirizzi ; presi uii 
calesse e mi sono posto sulle traccie del mio 
dottore. Ho diggià veduto settecento ottantatre 
medici ; ho pagato duecento vent’ oU’ ore di 
'vettura , salito duemila settecento dibiasseite 
‘ piani, e.... non mi è riuscito di trovare il mio 
homo. 

' Giut. Avete almeno un ihdèio per riconoscerlo ? lo 
avete ? 

Gion. Oh! no.... quando riapersi gii occhi,' egli era 
già partito, ma mi si diedero i Èuoi connotati: 
capelli eorti^ mustacchi gialli, soprabito ^di vèl- 
luto, paniaieni alia cosacca e capp^io ciocco- 
lata. Oh lo troverò, lo troverò ! (via) 

BdsHA n. c , 

Gli stessi meno Giocata, poi Doporo. 

Giul. (ridendo) Quest' originale ci ha fatto dimenti- 
care la nostra lista, (rileggendo cogli occhi) In 
fede mia, la è completa... Ehi! ehi! 

Giov. Eccomi pronto. 

Giul. Porta questa polizza al capo, e fa mettere sei 
coperte nella sala hleu. ; 

Giov. Va bene. 

Don. (arrivando) No, sette. 

Tutti. Bondì Dodoro. 

Giul. Sette coperte..,. Di’ mo' .„. sta a vedere che 
Pichenette è dei nostri ? 

Don. Pichenettc!... ah amici miei... se sapeste... 

Tutti. Che ? 
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Dod. (lasciandosi cadere sur um sedia chegU òpre- 
sentala) Aveva detto al mio messo di non por* 
tarle che domani la mia lettera d’addio. 

Giul. Si. 

Dod. n mio animale d’Àuvergnat, credendo far me- 
glio, r ha portata oggi... egli è venuto a dirmi 
che la signorina , leggendo il viglietto aveva 
gettato un forte grido, poi che gli aveva dati 
venti soldi pregandolo di farle avere del car- 
bone. 

Giul. Gran DioI 

Dod., Gran Dio! cosi aj^unto esclamai anch’io 

Picbenette non vuol sopravvivere al mio abban- 
dono.... Pichenette vuole uccidersi, la disgra- 
ziata!... Uccidersi per me, una si beila cn;i- 
tura!... Lascio là i miei bauli, corro, mi ar- 
rampico... giungo davanti la sua porta, la forza 
mi manca per bussare... ascolto, mi pare d’u- 
dire dei gemiti... 

' Tutti . Ebbene ^ 

% 

Dod. Ebbene... 

Giul. Proseguite... 

Dod. (afzandòn) 'É orribile, amici miei... Pichenette 
cantava un rondò... e non cantava sola. 

Giul.' Ah essa era... parecchi. 

Dod. Essa era due. 11 carbone aveva servito per cuo- 
cere il pranzo. Si fiutava la frittala al lardo. 

Giul. Ebbene, eccoti rassicurato... contento.- 

Dod. Contento ? 

Giul. Avreste voluto trovare Picbenette asfissiata? 

Dod. Io si.... lei.... un pochino soltanto.... Ah! la 
mia sonnambula me l’aveva ben detto... Non 
annunziate troppo per tempo la vostra par- 
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tenza.... ve ne pentirete, lo avevo compreso 
‘ che Pichenette incontrerebbe una sventura , la 
mia sonnambula ci vide più chiaro. 

Giul. Bellissima! Tu ci credi dunque sempre alla 
tua sannambula ? 

Don. S’io 'ci credo?... Essa mi ha predetto che al 
nuovo mondo farei una fortuna colossale, in 
virtù d’ una vergine bruna che mi apparirà e 
che mi condurrà diritto al tesoro che devo tro- 
vare laggiù. Ebbene, io parto pel nuovo mon- 
~ do senza esitare. 

Giul. Come riconoscerai tu cotesta guida maravi- 
gliosa che ti sì annunzia ? Ce ne sono di molte 
giovani brune. 

Don. La mia sonnambula non si è spiegata intorno 
a ciò. Mi ha detto soltanto che la mìa vergine 
bruna mi farà pensare alla prima donna... 

Giul. Che era bionda. La cosa è un po’ oscura... E . 
tu parti davvero.? 

Don. Domani.... perchè domani è sabato , e la mia 
sonnambula mi ha assicurato che il sabato sarà 
per me un giorno felice, (^sospirando) Fu di sa- 
bato che ho fatto la conoscenza di Pichenette., 

Giul. È la tua sonnambula che occuperà il settimo 
posto ? 

Don. No ; Paolo Berard, il mìo amico Paolo Berard. 

Giul. Nostro amico comune. 

Don. Egli ha studiato medicina credendo ch’io stu- 
diassi la farmaceutica. 

Un Amico. Abbiamo studiato insieme diritto. 

Giul. Abbiamo appartenuto arabidue allo studio di Co- 
gniet. È il più mariuolo del corpo... potendo 
giungere a tutto, egli muta carriera proprio 
nel momento di toccare la meta. Potendo es- 
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sere a sua scelta avvocato o medico, egli si è 
' fatto pittore. Ma dopo sei mesi di lezione presso 
• Cogniet, ci abbandona per recarsi a fare degli 
studj nella foresta di Fantainebleau. In capo a 
quindici giorni, riceviamo da lui una lettera in 
(lató d’ Algeri, in cui ci annunciava eh’ era in 
. procinto di seguire come dilettante la spedi - 
, zione della Kabilia. Che malto d’un ragazzo!... 
da quanto è egli tornato ? 

l)oD. Da momenti. L’ ho riconosciuto per, accidente. 
Io r ho invitato, come potete immaginare, ed 
V egli accettò. Lo aspetto, a seti’ ore e vo ad or- 
dinare che si dia in tavola, (entra dal trattore) 

CiUL. Egli non arriverà oggi alle sei, dacché sono 
già le sei e dieci minuti. 

Ber. (si mostra nel costume indicato da Jotiathan) 
Sei ore e cinque minuti alla torre dell’ of*- 
logio. 

Tutti. Berard ! 

SCENA in. 

% 

Berard, Giulio, Amici. 

Ber. [porgendo a tutti la mano) Cinque minuti di 
ritardo. Questa è esattezza per un uomo con- 
quassato. 

Tutti. Conquassato! 

Ber. No, esagero... Rovesciato da un calesse, cosa 
umiliante. Si è fermato il veicolo che correva 
1 tuttavia malgrado le grida e le gesticolazioni 
d’ una brava persona eh’ era dentro e che vo- 
leva.* precipitarsi , senza dubbio, per venire in 
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mio soccorso. Infrattanto mi sono rialzato^ e 
per sottrarmi alla folla che diggià si accalcava, 
io mi' misi a correre da un’altra parte! ed er- 
. comi qua! Voi mi chiederete in qual maniera 

10 Parigino mi vada a mettere sotto i calessi ? 
Vi rispondo che ho perduto alquanto 1’ abitu- 
dine della gran città , e poi mi ero divertito 
stoltamente a contemplare una ragazzina men- 
dicante... e i fanciulli mi hanno sempre appor- 
tato sventura. 

(liLL. Bah! 

Ber. Ora vedrete s’io non ho il diritto, di detestare 
codesti bei animaletti. 

Giul. Il diritto? Come? che vuoi dire? 

Ber. Il pranzo non è pronto ? no, perchè Dodoro 
non ci è. 

GiUL Ebbene! aspettandolo prendiamo un bicchiere 
di madera e ragioniamo, (siedono attorno una 
tavola) 

Ber. Allorché uscii di collegio, uon aveva più per 
famiglia che un vecchio zio rimasto scapolo ed 
una zia maritata da venti anni; disperando di 
> aver mai altri eredi da me in fuori, questa buo- 
na zia mi promise di costituirmi suo legatario 
universale a condizione eh’ io fossi avvocato. 
La vigilia del giorno in cui stavo per ottene- 
re la laurea, ricevetti una lettera da lei, colla 
quale mi annunciava che dopo i suoi vent’anui 
di matrimonio, il cielo aveva finalmente bene- 
detta la sua unione e che aveva dato alla luce 
una figlia. Codesta figlia mi diseredava di net- 
to... In conseguenza di ciò mandai il codice a 
tutti i diavoli, e andai a cacciare presso mio zio, 

11 celibatario. Questi era un buontempone che 
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aveva una cuoca incomparabile per le code dei 
gamberi. 

Gii’L. lo vo paizo per le 'code dei gamberi. 

Ber. Ed io ne sono sommamente ristucco. Questa 
cuoca era pressoché vecchia, del lutto deforme, 
e si faceva aiutare da un orribile ragazzotto, 
al quale mio zio tirava volentieri le orecchie. 

Tutti, (sorridendo) Ah ! ah ! 

Ber. 11 dabbenuomo mi ricevette a braccia aperte e 
mi promise un buon posto nel suo testamento, 
purché seguissi la stessa di lui carriera, vale a 
dire se mi facessi medico... Mi sono rassegna- 
to... Ero sul punto di prendere la laurea dot- 
torale, allorché mi fu inviata una lèttera da 
parte del notaio di mio zio.... di mio zio che 
aveva spirato l’ultimo fiato riconoscendo come 
proprio il figlio della sua cuoca e lasciandogli 
tutta la sua fortuna... (si ride) 40.000 fran- 
chi di rendita!... Ecco cosa mi hanno costato 
le code dei gamberi! (si alzano) 

Giul. Molto care davvero!... 

Ber. Sicché, vedete, due volte i fanciulli mi hanno 
rovinato, ed anche poco fa fui per essere schiac- 
, ciato per una fanciulla. Capirete eh’ io non ho 
torto se detesto i fanciulli. 

Giul. No, davvero. 

Ber, Devo aggiungere ciò nondimeno che mio zio 
mi fece un piccolo legato di 10,000 franchi... 
10,000 fr. !... Ciò voleva dire almeno tre anni 
d’esistenza assicurata, tre anni d’indipenden- 
za. Ero in caso' di poter fare di me quello che 
mi piacesse. Mi feci artista, mi feci pittore. Era 
questa la mia vocazione, ma ciò che mi abbi- 
sognava non erano le quattro mura d’uno stu- 
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dio, era lo spazio... era l!oceano e le sue tem* 
. peste, il deserto e il suo simun, era a dir tutto 
la guerra ed i suoi sublimi orrori. Ecco per- 
chè appena seppi tingere il pennello sono par- 
tito per r Algeria. Là ho vissuto nel deserto, 
della vita del soldato... 11 soldato ! Io 1’ ho ve- 
duto in azione laggiù. Egli era superbo, in pa- 
rola d’ onore , nè vi parlo soltanto dei corpi 
eletti... no, ma di quella banda pure così sem- 
plice. cosi sgarbata se volete, che noi, chiamia- 
mo i piopiou : davanti V inimico essa si tras- 
forma... quel villico di ieri corre al ferro co- 
me a una festa. Innanzi il combattimento il 
povero ragazzo rivedeva ne’ suoi sogni il suo 
villaggio, pensava forse a sua madre : durante 
la battaglia, egli npn altro vede che la ban- 
diera, non altro sogna , che la Francia. Dopo 
ciò andiamo a pranzo perchè ho fame. 

80EHA1XV. 

Giocata e detti. 

(^Nel momento in cui Berard si dirige verso il trat- 
tore donata arriva tutto anelante, condotto da 
un facchino che gli addita 'Berard.) 

Il Facch. Vello là, il vostro uomo. 

Gion. (dà qualche moneta al facchino che si allon- 
. tana.) Si.... lo avevo riconosciuto dal mio ca- 
lesse... Ecco il soprabito di velluto... i calzoni 
alla cosacca... ed il cappello cioccolata (correndo 
verso Berard e fermandolo) Oh ! Signore, ditemi 
chi siete. 
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Gidl. Oh bella! l’aomo dai prosciutti:" ' 

Ber. {ridendo) Aspettate... io vi ho veduto pocauzi, 
via della Moneta , in una' vettura che mancò 
poco passasse sul mio corpo. Si , voi volete 
farmi le vostre scuse, siete ben buono, io non 
ne voglio, 'servitore. 

Gion. Oh siete in mio potere, non vi lascio più ! os> 
servatemi bene , dovete avermi veduto ancora 
• quindici giorni sono.".. ' • ’ • , - 

Ber. Quindici giorni? • • 

Gion. AH’ Havre. 

Gidl. (a Gion.) Come? il vostro salvatore... 

Gion. É lui... Eccone i contrassegni. 

Gidl. Precisi, in fede mia. 

Ber. Fui all’ Havre diffatti ed oi*a anch’io vi co- 
nosco. [ridendo) Voi dovete avere con voi' de’ 
miei segni.. 

Gio.n. Oh ! si, al braccio sinistro...- un colpo di lan- 
cetta.... siete voi.... Oh!' ch’io vi ringrazi di 
nuovo ! 

Ber. Mio caro signore ! non sono io che dovete rin- 
graziare, è il caso che mi ha fatto passare 
di là. 

Gidl- Tu non hai beneficato un ingrato, quel signore 
ti cercava dappertutto. Egli è salito, io credo, 
da tutti i medici di Parigi, [ridendo) E domani 
'cominciava i distretti. 

Gion. Oh! nò! il Franklin parte domani, io 'parto 
col Franklin. Ma ora che sono in possesso del 
mio dottore... 

Ber. Io non sono dottore. . ' ’ • 

Gion. Per me è lo stesso... io vi devo... 

Ber. Niente affatto. 

Gion. Come ? 


■»*r 


Digitfced by Cooglc 



- 15 


Ber. Senza dubbio. Voi potevate scliiacciarmi lì sul 
colpo... e non l’avete fatto... siamo saldati. 

Gion. Saldati.... Oh no! La vita di Gionata Rivers, , 
dello Stato di Nuova -York, è qualche cosa, 
giacché ' Gionata Rivers vale due milioni di dol- 
lari. 

Giul. Senza contare i prosciutti? 

Gion. Oh ! si... ed io voglio darvi... 

Ber. Datemi la mano e parliamo d’altro. Dovrò ben 
incaricarvi d’una piccola commissione... 

Gion. Oh! volentieri... Quale? 

Ber. Non mi diceste che domani partite per 1’ A- 
merica ? 

Gion. Oh! sì!... 

Ber. Si, ma voi siete dell’ America del Nord, e si 
tratta di andare nel Sud. 

Gion. Fa lo stesso. Noi non conosciamo distanze 
laggiù; e poi avevo desiderio d’andare nel sud. 

Ber. Al Messico ? 

Gion. Precisamente! Ho un compatriotla stabilito al 
Messico. Samuel Town, banchiere 

Ber. Davvero! Elbbene se lo volete, potete meco dis- 
obbligarvi. 

Giol. Conosci qualcuno al Messico? 

Ber. {a Gion.) Si tratta di portare un medaglione... 
un ritratto ad una donna. 

Gicl. Ah !^ buffòncello ! Hai degli amori fino al Mes- 
‘ sico. (st ride) 

Ber. Ah cessate dal ridere, amici miei. 

Giul. La è dunque -una storia seria? 

Ber. è uua storia triste. Vi ho detto, signor Gio- 
nata, che io non era dottore, e questo è ve- 
re ; seno pittore e sono andato a cercarmi i 
modelli sotto il cielo africano, nella provincia 
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d’Orano ; là mi sono legato ad un giovine tenen* 
te della legione straniera : Ferdinando Moralès, 
è il nome del mio novello amico^ appartenente 
ad una famiglia d’ origine spagnuola stabilita, 
da molti anni ai Messico. Suo padre vi posse- 
deva una fortuna principesca, rappresentata cre- 
do, da un’ intera provincia. Ferdinando era ve- 
nuto in Francia a perfezionare la sua educa- 
zione ; a Parigi egli conobbe una bella, onesta 
ragazza ; Ferdinando chiese a suo padre il con- 
senso di far sua la giovine che adorava. Il vec- 
chio gentiluomo rifiuta di sottoscrìvere a quella 
eh’ egli cbiamjiva cattiva parentela , e per co- 
stringere suo figlio a tornare al Messico^ non 
gli fece più nessun invio di denaro. 

Gion. Oh! questo è male!... 

Ber. Ma Ferdinando potè realizzare una somma di 
qualche rilievo, affinchè la madre del suo bam- 
bino non avesse a cadere in bisogno, e non 
volendo dover nulla ad altri che a sè medesi- 
mo, prese servizio nella legione straniera. 

Gion. Oh quest’ è buono! 

Ber. La spedizione della Kabaila era decisa, il bat- 
taglione di Ferdinando si mise in marcia ed io 
risolvetti di seguirlo come dilettante. Mentre si 
battevano, io disegnava. Un giorno, rientrando 
al bivacco, mi accorsi che Ferdinando era stato 
gravemente ferito. Lo trovai morente. Aveva 
scritto a suo padre per raccomandargli sua mo- 
glie ed il suo bambino. La lettera era partita, 
e siccome io cercava insinuargli qualche spe-- 
ranza, egli mi rispose : «Io sono colpito a mor- 
te, lo sento; non rivedrò più Elena, non- ri- 
vedrò più mia figlia, mia figlia ^ cosi tenera an- 
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cora quando ho dovuto lasciarla, che forse non 
serberà nemmeno memoria delle fattezze di co- 
lui che le diede la vita » ; e sul. suo bel viso 
^vedevo scorrere grosse lagrime. Io gli proposi 
di fare il suo ritratto... egli mi strinse la ma- 
no e sforzandosi di sorridere mi disse: Fa pre- 
sto perchè non potrò concederti molte sedute. 
L’indomani sera era morto. 

Giul. Oh tu r hai detto, la è triste. 

Gion. Oh si, triste. 

Ber. Reduce dalla spedizione, caddi malato ad Al- 
geri. In breve, sei mesi scorsero prima che 

10 potessi rientrare in Francia , ed allorché, 
quindici giorni or sono, mi recai nei dintorni del- 
r Havre per adempiere la commissione che mi 
era' stata data da Ferdinando , non trovai più 
nè la sua vedova, nè sua figlia. Corsi presso 

11 notaio del paese, il quale mi significò ch'es- 
se erano state chiamate ambidue dal vecchio 
Moralès, il quale, tócco alla per fine da rimor- 
so, aveva scritto ad Elena eh’ e’, voleva adot- 
tare la sua prole e che s’ egli- morisse pri- 
ma d* averle vedute, lascierebbe tutta la- sua 
fortuna alla ragazzina per mezzo d’ un testa- 
mento in piena legalità , deposto presso don 

. Isidoro Collantès, al Messico. Elena, dopo a- 
vere lungamente esitato, s’era decisa a partire. 
Essa aveva preso imbarco all’, Havre sul bat- 
tello VArkansas^ dirigendosi al Messico. Gli è 
dunque al Messico che recherete alla fanciulla 
questo medaglione, ultimo ricordo del padre 
, suo. Se fate ciò, signor Gionata, avrete com- 
piuto l’ultimo desiderio d’un bravo soldato, ed 
io ve ne sarò riconoscente, in parola d’onore ! 

I Pirati della Savana. _ * 
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Gion. Oh io lo farò. 

Bkr. {stringendogli la muno) Gi'azie. 


SCENA V. 

Gli stessi, Dodoro. 

Dud. BtM'ard è arrivato. Olliiiiaineiile. Signori, re- 
stale servili. 

Ber. Cospetto, signor Gionata, bisogna ch’io vi pre- 
senti uno de’ miei amici che si reca al Nuovo 
Mondo, alla conquista d’ una miniera d’oro... 
Egli parte appunto domani, (presentandolo) 11 
signor Dodoro Pivoine... il signor Gionata 
Rivei*s. ^ 

Gio.n. Voi in Francia solete dire, se non in’ ingan- 
no, che gli amici de’ nostri amici, sono amici^ 
Qua la mano, signor Pivoine. 

Beh. Per fare più ampia conoscenza , pranzate con 
noi, alla buona. Io v’invito in -nome di Do- 
doro ch’é il nostro Anfitrione: 

Dod. Certamente, io... sarei onorato di;.. 

Gion. Accetto, a condizione però che mi permet- 
tiate di pagare lo sciampagna. 

Beh. Accordato. Io pagherò i zigari' e vo a farne 
scelta. Intanto salite; (entra nel botteghino da 
tabacco a dritta.) 

Giul. {conducendo Gion.yx tavola ! Che fatalità ab- 
biate bruciati tutti i vostri prosciutti. (Hel'mo- 
tnento in cui si accingono ad entrata: dal trat- 
tore um emigrante povei'amente vestita e condu- 
cente a matto- una fanciullina, si fa vedere sulla 
- riviera.) ‘ 
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SCENA VI. 

(Ui stessi. La Emigrante, Èva, poi Berard. 

(la fancitdla sospinta dalla Emigrante va tendere 
la mano a Dodoro, il quale,, senza ocmparsi di 
lei, segue Giulio, Gionata e i suoi amici, che 
sono entrati dal trattore^ 

1/ HImigr. (alla fanciulla) Non ti hanno dato nulla? 
No. 

L’ Emigr. tu non hai domandato, forse 

Eva. Non ho coraggio; non so domandare. 

1/ Emigr. Quando manca'il pane, non bisogna essere 
cosi superbi, mia cara. 

Uer. (con un pacchetto di zigari in mano) Capperi ! 
la mia mano è stata fortunata! Questi puros 
sono 'magnifici. 

L’ Emigr. (spingendo Eva verso Ber.) Suvvia. 

Èva. (a Ber.) Signore... 

Ber. Come? Cosa è che vuoi?... 

Èva. La carità, ve ne prego. 

Ber. Huml bum !.... a te, mia poverella della via 
della Moneta.... Tu dunque mi perseguiti, tu’ 
((la se) Ahi ahi!.... vuole succedermi qualche 
cosa di certo, (la osserva) Ila una bel visetto 
quel mostricino là. (all’ Emigrante) É vostra 
questa fanciulla ? 

1/ Emigr. No, signore. 

Ber. Non siete sua madre ? • " ' 

Èva. (vivamente) Oh no! ’ ' ' ' 

Ber. e le fate fare questo brutto mestiere ? . - 

1/ Emigr. E ben necessario, signore... abbiamo ab- 
bandonato il nostro villaggio d’ Alsazia, abbia- 
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rno preso imbarco, mio manto e me, per andarci 
a stabilire a Valparaiso... Insomma noi siamo e- 
migranti, come si dice... Strada facendo abbia- 

biamo fatto naufragio si è dovuto gettarsi 

confusamente nelle imbarcazioni. In mezzo ai 
parapiglia, mìo marito si è annegato,^ e questa 
innocente è stata divisa da sua madre, la quale 
rìmasta sul legno naufragato, ha dovuto perire 
. come il mio povero Ermano. Noi siamo state 
r raccolte in alto mare da un bastimento mer- 
' cantile che ciba ricondotte in Francia... la fan- 
ciulla non aveva più nè padre nè madre...' Io 
la ho custodita e la condurrò al mio paese, 
tostochè avrò messo insieme qualche danaro per 
intraprendere il viaggio.... ma prima bisognerà 
pagare questa sera il nostro ricovero , ed io 
non ho nulla, signore, assolutamente nulla. 
Ber. (da^ se) Tutto questo non è probabilmente che 
una favola. Bah! nel dubbio, io do) Pigliate, 
quella donna, ecco tutta la mia moneta. 

L’ Enigr. Monete bianche!... Oh! i miei ringrazia- 
menti, signore, (ad Èva) In grazia sua, dormi- 
rai questa sera in un buon letto. 

Ber. (respingendo la fanciulla) No, no, è inutile... 
Io non posso soffrire i fanciulli.... Oh tanto 
peggio... cotesla è troppo gentile... (l’abbr ac- 
acia ed entra dal trattore La mendicante s’ è 
accoccolata a numerare il suo denaro ) 

Voce nella trattoria. — A tavola, à tavola !... ' 
Ber. Ecco, ecco... {via) 

Èva. (da' se) Oh Tè finita! .. non voglio più nien^ 
dìcare. {si. mette a correre dalla parte della ri- 
viera e sparisce prima che V emigrante, abbia 
potuto accorgersi della sua partenza.) 
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SECONDO QUADRO. 

SOEITA I. 

. P. Bekard, sost 'nmdo Dodoro che traballa. 

Dou. Iq fede mia, 1’ Americano ha fatto le cose a 
dovere.... io sono affogato di sciampagna.... e 
senza il suo aiuto, credo non avrei mai tro- 
vato la mia dimora... 

Ber. Io, ne ero sicuro, e volli farmiti conduttore... 
Ho lasciato sir Gionata e gli altri al caffè. 

Dod. Mio Dio!... potranno essi forse bevere ancora? 

Ber. 11 mio amico Gionata ha voluto gli promettessi 
di attenderlo al ponte Luigi - Filippo ; ei non 
.vuole abbandonarmi che il più tardi possibile... 
tu entri in tua casa... io accenderò un zigaro, 
e aspetterò qui aH’aria aperta... Ho bisogno di 
respirare un poco... Era tempo per me, di ab- 
bandonare la tavola...', la testa cominciava ad 
andarsene. 

Dov. Sicché dunque, Berard, io parto con sir Gio- 
nata... andrò anch’io al Messico.... nel paese 
degl’ Incas... nel paese dell’oro... Oh guarda là 
una cosa maravigliosa... osserva, osserva... que- 
sta sera la luna è d’oro... 

Ber. Tu vedi giallo, mio povero baggiano. 

Dod. Tu mi dici questo a cagione di Pichenette.... 
io me ne impippo di Pichenette.... io ne avrò 
quante ne vorrò delle Pichenette e di tutti i 
colori.... Gionata mi ha detto che le Messicane 
sono magnifiche, senza crinoline... ^ 
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Ber. La è graziosa ’... credo anch’io d’ esser brillo.. 

faceva un gran caldo laggiù... poi lo scianipH 
' gna, il baccano, le canzoni... Ah davvero noi 
sono sicuro di non essere straccoUo anch’io.. 

Dod. (vacillando) Altàccati al mio braccio.... ti so 
stenterò io... 

Ber. Mon puoi star saldo le stesso e vuoi?... Ani 
mo, Dodoro, vieni a coricarti... Ah ah! biioii:i 
davvero! non trovo più la tua casa, non vedo 
più la tua porla.... diavolo di sciampagna! '('a 
Dodoro.) Dodoro... non ballare cosi; vuoi farli 
arrestare ? 

Dod. (trillando la ronda) Eh youp youp ! riempite 
il mio bicchiere.. . Elia si faceva riempire il 
bicchiere... Oh le donne, le donne!... 

Ber. Dodoro... dammi fuoco. 

Dod. (frugandosi nelle tasche) Non. ne ho indosso. 

Ber. Maledizione!... mi è caduto il zigaro. Dodoro... 
portami un lume ? 

Dod. Oh! sì... eccolo... e fornito del governo, (va 
prendere una lant&rna eh’ è poggiata sovra un 
mucchio di pietre.) Cos’è che vuoi trovare? 

Ber. Non lo so più... Mio Dio! quanto T uomo è 
bestia allor eh’ è ubbriaco... Tu sei una bestia 
superlativa, Dodoro... (mostrandogli la lanterna- 
che ha in mano) Che diavolo fai con quel 
lume.’’... 

Dod. Non lo so io. 

Ber. Ah! ho trovato un zigaro in saccoccia... avvi- 
cina il tuo candeliere affinch’ io mi accenda... 
(Allorché Berard s’accosta alla lanterna; Dodoro 
rincula ; quando Dodoro s’avvicina., Berard rin- 
cula a sua volta. Non ne faremo nulla cosi... 
bisogna che tu appoggi il tuo candelabro so- 
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pra un ìmmebile... a te, siil pilastro... egli non 
ha bevalo sciampagna il pilastro... egli sta su 
dritto sulle gambe il pilastro... Dodovo va tra- 
ballando sino al pilash'o a lato del ponte. Giunto 
colà., si ferma e sta osservando.) 

l)oi>. (spaventato) Berard... Berard... 

Ber. Ebbene!... cos’è? 

l)oD. Vi è un qualcheduno... 

Ber. Dove? 

Don. (additando l’angolo del pilastro) Là... all'an- 
golo del pilastro... 

Ber. Qualcuno... qui?... é un imicchio di cenci. 

Dod. Oibò... è un fanciullo. ' . . 

Ber. Un fanciullo ? 

Don. Osserva... 

% 

Ber. Si davvero... che fa egli là? 

Don. Dorme... Oh bella! è una fanciulla. 

Ber. (sollevandole la testa) Aspetta.... io la cono- 
sco... è la mia piccola mendicante !... 

SCEVAU. 

Èva e detti. 

Èva. (svegliandosi) Oh ! non mi fate male... 

Don. È graziosa!. . 

Ber. Tu ami i fanciulli, tu... imbecille! (ad Èva) Di’ 
su : perchè ti trovi qui sulla strada a quest'o- 
ra? Non si mendica più dopo mezzanotte.... 
gli è proibito dalla polizia. ' ^ , 

Èva. Non mi sgridate, signore... è appunto per non 
più mendicare che ho abbandonato In signora 
Hermann, mentr’ essa numerava il denaro che 
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le avete dato, io sono fuggita, ho corso, ho 
corso... Allorché fece notte ebbi paura.... mi 
sono nascosta là... ho pianto... ebbi freddo... 
poi mi sono addormentata pregando per la 
mamma. 

Dod. (commosso) Povera fanciulla ! 

Ber. (ridendo) Oh oh! Dodoro che lagrima. Tubai 
la vena ben sensibile, tu ! 

Dod. Bisognerebbe non aver cuore, per non amare 
i fanciulli, e io ne ho cuore, io!... 

Ber. Bisogna essere stati ruinati due volte da essi 
per non poterli soffrirei... Ebbene! tu resti là 
tu, uomo sensibile... non vedi che questa pic- 
cina?... - \ ' 

Don. Diamine! io non ho scialli da darle. 

Ber. Bum! non bai scialli!.... s'io ama^i i fan- 
ciulli, sai tu cosa farei?... lo sai tu?;.. Mi ca- 
verei il mio vestito" per gettarlo addosso di 
questa fanciulla, (fa ciò cìie dice) Avvolgiti den- 
tro di questo. 

Dod. Le sta bene come se fosse stato fatto per es- 
sa... (ad Èva ch’egli conduce al banco a sini- 
stra) Non camminare cosi di traverso. 

Ber. Ab! buono... essa ha la testa nuda e l’aria è 
diabolicamente umida... vediamo (si lem la cra- 
vatta): Vieni.' eh’ io ti faccia una marmotta.... 

Dod. Ma tu ti raffredderai ? 

Ber. Lo so bene che mi raffredderò. Forse che i 
fanciulli non mi apportano sempre sventura? 
(s’accosta ad Èva che Dodoro ha fatto sedere 
sul banco, e le avvolge la sua cramtta a guisa 
■ di turbante,) ^ • v 
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SCENA m. 

Gionata,*Giolio e detti. 

Giul. Ecco il ponte Luigi Filippo. 

Gion. Ed ecco il signor Berard. 

Giul. Che ? 

Ber. Non lo so... E per far piacere a Dodoro, che 
ama ì fanciulli. Egli ama i fanciulli, Dodoro... 
Jobard, va!... Oh oh eccovi qui. Buongiorno, 
sir Gionata ; non cantate più le vostre ariette 
di Nuova-York, che sono le più belle ariette 
di tutto il mondo ? 

Gion. Oh no! Non ho più il cuore allegro... ho letto 
or ora il giornale della sera... al caffè. 

Ber. 1 prosciutti sono in ribasso. 

Gion. Oh non ridete, voi ne sarete bentosto 'dolente. 
Quello che ho letto sul giornale v’ interessa. 

Ber. lo? ' ^ 

Giul. SI, alquanto. 

Gion. Oh! molto! • 

Ber. Voi mi sbalordite. Il giornale si occupa di me ? 

Gion. Mi avete detto, è vero, eh* era sull’ArA;anjas 
che la vedova e la fanciulla fìglia del vostro 
amico sperano imbarcate? 

Ber. Si. Ebbene? 

Gion. Ebbene, signor Berard è necessario che ini 
domandiate un altro servigio. Non ho più bi- 
" sogno d’andare ai Messico per voi. Vi restitui- 
sco la vostra prima commissione, (^li ritorna 
il medaglione) 

Ber. Perchè? 
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Gion. Perchè colà non troverò le persone... Oh! no. 

Per. Che cosa è loro accaduto ? Parlale. 

Giois. (piano a Giulio) Vorrei poterglielo annunziare 
con tutta dolcezza. 

Ber. Parlate dunque. 

Gion. (forte) L’ Arkansas è pei’ito corpo e carico. 

Ber. £ impossibile ! 

Gion. Un bastimento mercantile francese ha raccolto 
alcuni infelici che s’ erano salvati in un pali- 
schermo, e li ha ricondotti in Francia. Il gior- 
nale reca i nomi di coloro che si sono sbar- 
cati , e non vi ho veduto nè quello d’ Elena 
Moralés... nè..< . 

Ber. Nè quello d ’ Èva ? 

Èva. (rialzandosi) Il mio nome? 

Ber. Come? 

Giul. Ciò è strano! 

CiioN. Questa fanciulla che sembra compremicre... 

Giul Che piange... 

Gion. e che si chiama Èva... 

Ber. Eval... (Berard le stacca le inani, la osserva, 
e la ricolloca sul pance.) Ah sono stato ben 
pazzo di non averla ravvisata diggià.... Questi 
lineamenti sono quelli di Ferdinando.... Oh io 
voglio saperlo... Ma la povera fanciulla è sfinita 
di debolezza. 

Gion. Ho un’ampollina di sali. 

Ber. Date, date presto. Ah essa rinviene..; Or dim- 
mi, fanciulla, tu ti chiami Èva. Èva Moralés? 
Tu eri suW Arkansas?. Oh mio Dio! Ella ci 
guarda senza vederci, ci ascolta senza inten- 
derci.... Come sapere?.... Ah Giulio, avvicina 
quel lume.... e tu, fanciulla mia, osserva, os- 
serva bene... riconosci tu questo ritratto? 
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Kva. (rialzandosi con pena) Voglio dormiir. 

Hku. Osserva, osserva... {le mostra il medaglione che 
ha tratto di tasca. Egli le solleva la testa. C,in- 
lio, illumina il ritratto.) 

Va\. {con gioia) Oh papà, papà! 

Oh! è dessa!... (suonano due ore ad una chiesa 
vicina) Sei mesi or sono, a quest’ ora medesi- 
ma , suo padre , prima di spirare , mi racco- 
mandava la moglie e la hglia. «Siate loro a- 
mico , mi diceva egli.» Oh si, povera piccina, 
io sarò per te uri protettore, un amico ; li farò 
restituire la tua fortuna.... Farò di più, Èva; 
ti renderò tua madre, se Iddio te 1’ ha conser-' 
' vaia !... 

tiioN. E contate sull’ aiuto di Gionata Rivers, dello 
Stato di Nuova- York. 

Don. E su Dodorb Pivoine , dello Sialo di.... Bel- 
leville. 

Ber. Grazie, amici miei, grazie. 

Èva. (abbracciando e baciando il ritratto ) Papà, 
papà !... 


FINE DELL’ATTO PRIMO 
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ATTO SECONDO. 


A dritta, le rovine d’un tempio del Sole che occupano 
i due terzi della scena; dalla stessa parte, alla prima 
quinta e addossata alle mine, una venta abitata da un 
povero venditore di mezeal. Una madonna all’ entrata 
della venta. À sinistra alcuni alberi e delle tende da 
viaggio. In fondo le pianure del Messico, arse da un 
sole cocente. Al levare del sipario, sosta di Vaque- 
ros e di pirati formanti de’ grappi pittoreschi: Miguel 
e Vargas, dormono aUa prima quinta, avviluppati nei 
loro zarapèa o mantelli messicani. 


SCENA PBIMA. 

Giovanni, Ramon, Vargas, Miguel, Piquito, Yaqueros 
e Pirati — quindi Manueuta. 

Giov. Da bere, demonio, da bere ! 

Tutti. Da bere! . 

PiQ. In ebe posso servire le signorie vostre ? 

Giov. Una pinta di mezeal... 

PiQ. (sema muoversi) Bene, signore. 

Ram. Una bottiglia d’acquavite di Catalogna. 

PiQ. (sempre immobile) Bene, signore. 

Ram. Ebbene?... 

PiQ. Ebbene! Chi è che pagherà il mezeal e 1’ ac- 
quavite ? 

Giov. Chi, inariuolo? Eh! perdio! è il signor Ri- 
beiro, nostro padrone, il quale, alla testa di 
una vera armata , si parte quanto prima per 
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‘ mettersi al possesf^o della sua eredità ! la fattoria 
di MoraléSy il più bel dominio del Messico. 

PiQ. Non credo che nessuno vorrà osare di conten- 
dergli quella possessione... 

Giov. Salvo che i morti non ritornino.... Ma si è 
parlato a sufficienza, mastro Piqiiito.... questo 
mi ha alterato più che non occorreva.... Ani- 
mo, serviteci, presto. 

PiQ. Per conto, di don Ribeiro, beninteso. 

Ram. Ah! mille tuoni !... 

PiQ. Subito, miei buoni signori, subito, (da se) Essi 
Gnirebbero col bastonarmi; manderò loro Ma- 
nuelita, mia moglie, per metterli alla ragione. 
(entra nella venta) 

Ram. Giovanni, hai perduto di nuovo. 

Giov. (/ìiWoso) Maledizione ! è troppo. Non^sihaidea 
d’una simile disdetta!... Non posso più tagliare 
un mazzo senza perdere lino all’ ultimo' inio 
reale I Egli è per questo eh’ io giuro di non 
più toccare una carta in vita mia. 

Ram. (ridendo) Giuramento da ubbriaco... Orsù, ac- 
cingetevi piuttosto alla rivincita... 

Giov. La mia rivincita ?.... sia, non già alle carte. 

Ram. Ai dadi? Ce ne sono là, nella venta. 

Giov. Ebbene!., ai dadi... A noi. (entra nella venta 
con alcuni pirati) 

SCENA n. 

PiRAti , Vaqueros, poi Mamdelita. 

IVaqueros. Da bere, da, bere. 

Man. (comparendo) Silenzio ! una volta. 
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Tutti. Come? ' ’ 

MArs. Ma si, silenzio ! (mormorio) Oh non crediate 
poi di farmi paura a me, come a queirimbecille 
di inio marito... Quando si è abituati a vivere 
cosi dappresso al deserto.... in vicinanza alle 
pantere c alle tigri, non si teme più cosa nè 
persona... (mormorio) e nemmeno i pirati della 
Savana... su ciò siamo intesi, non è egli vero? 
farete quindi meno strepito. 

Tol. C perchè Maiiuelita del mio cuore?... (la prende 
alla cintura — Essa lo pizzica) Ahi ahi ! 

Mais. Perchè vi è qui nella venta una povera am- 
malata' che ha sommo bisogno di calma e di 
riposo.... State dunque tranquilli se volete ri- 
maner qui.... oppure andate a fare il baccano 
più lungi... D’altronde, ascoltale: ho un buon 
consiglio da darvi. Dove sono i vostri cavalli? 

Tol. 1 nostri cavalli ?... Essi sono laggiù nel campo. 

.Mais. Ebbene! io' vi consiglio di sorvegliarli più dav- 
vicino, se non volete che la tigre ceni con... 

Tutti. La tigre? ‘ ' 

Ma>. Si, questa inallina medesima, io 1’ ho udita 
ruggire qui davvicino. 

Tol. Diavolo ! Ai cavalli, camerata, ai cavalli ! (e- 
srono rapidamente.) 

SCENA m. 

Vahgar, Miguel, Manuelita. 

Varo. Ecco un buon pretesto .per allontanarli. 

.Man. Oibò, non è già un pretesto : ci ha diffalti una 
tigre in questi dintorni. 
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Varo. Ora che* siamo soli, dateci presto novelle della 
straniera. 

Man. Essa dorme d’un sonno molto tranquillo. 

Mig. Che Dio la protegga ! 

•Man. Questa notte, allorché l’.avete condotta presso 
di me, svenuta, morente, io non ebbi il tempo 
di tenervi parola intorno ad essa, non ho pen- 
sato che a soccorrerla , ma la mia donnesca 
curiosità riprende il sopravento , e voi mi di- 
rete... 

N AHG. Non ne sappiamo nulla più di voi, mia buona 
Manuelita. 

.Mio. Nulla alTatto! 

Vaiwj. Airuolati da alcuni giorni nella Savana da 
don Kibeiro , ci dirìgiamo verso le mine del 
tempio del Sole , giacché è quivi appuntò che 
egli ha dato il convegno per questa mattina a 
tutti i suoi servi. Una sera, nel- momento in 
cui facevamo sosta in una landa , Miguel cin* 
cercava legna secca per accendere il fuoco, in- 
tese come un sospiro ; egli mi chiamò ed ab- 
biamo rinvenuto una donna, priva di conoscen- 
za, distesa appiè d’un albero. Ebbimo non poca 
pena a farla rientrare in sé. La povera crea- 
tura aveva tanto sofferto per la sete, il sole, 
la febbre, che il delirio se ne era impadronito : 
si torceva le mani disperatamente pronuncian- 
do nomi stranieri , quelli degli esseri cari che 
essa, senza dubbio, ha perduti!... Siccome le 
nostre interrogazioni sembrava le accagionassero 
una fatica ed un’ emozione molto penosa, ab- 
biamo preso il partito di non fartene più al- 
cuna, e siamo venuti con tutta- fretta' a rimet- 
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terla nelle mani di colei che conosciamo tanto 
cristianamente pietosa. 

i^AN. Verso r epoca in cui 1’ accidente vi ha fatto 
conoscere quella sventurata, alcuni stranieri si 
fermarono alia venta e mi chiesero una guida 
che li conducesse al Messico ; erano alcuni po- ' 
veri Europei, i quali, abbandonati in mare so- 
pra un naviglio naufragato, avevano costruito 
una zattera, e dopo parecchie settimane erano 
stati gettati dalia tempesta sopra una spiaggia 
deserta. Presero essi penosamente il cammino 
attraverso immense solitudini : parlavano con 
dolore, me ne rammento, di varii compagni di 
sventura eh’ erano stati costretti ad abbando- 
nare morti 0 morienti sulla strada... La donna 
che avete salvata era, senza dubbio, dei nu- 
mero di questi ultimi. 

Mie. È probabile. 

Vaiìg. e certo !... Ritornate presso di lei. Manueli- 
ta ; giacché s’ ella si sveglia il delirio può di 
nuovo assalirla. 

Man. Siate tranquilli, (si dirige verso la venia) 

Mio. (piano a Vargas) E Andrea ?... 

Vabg. (c. s. a Manuelita) Conoscete Andrea, il cac- 
ciatore di tigri ?.M 

Man. Si, un degno e bell’ uomo! braccio intrepido, 
cuore leale! 

Varg. Viene egli qualche volta alla venta? 

Man. Spesso. ^ . . 

Varg. Vi è egli adesso? 

Man. No, ha inteso ruggire la tigre, e si è messo 
. sulle sue traccie. 

Varg. Se lo rivedete prima noi, ditegli che lo a> 
spettiamo qui. 
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Man. è conrenuto... a rivederci, (rientm nella mito) 
Varg. a rivederci. 


BOEITA XV. 

Yargas, Miguel, Una Guida, poi Andrea. 

Mig. Povero Andrea!... È ruUiino selvatico ch’egli 
caccierà su questi dominili... Yargas, chi di noi 
due avrà il coraggio di significargli... 

Yarg. Io. Servire è obbedire.... Io obbedirò a don 
Ribeiro. (detonazione al di dentro) 

Mig. Questo spara... 

Yarg. Amici, noi riconosciamo a tre miglia il suono 
di questa carabina.... É Andrea che ha tirato. 

Mig. Yediamo. (la Guida entra colpendo con tutti i 
segni dello spavento) 

La Guida. Aierta! al soccorso ! aiuto! misericordia! 

Yarg. Che è avvenuto ? 

La Guida. Là... dietro a me... nel burrone... vici- 
nissimo. .. vicinissimo. . . 

Mig. Spiegati ! 

La Guida. Una tigre, una tigre enorme', mi perse- 
guita... ah salvatemi... eccola... (Andrea si pre‘^ 
senta colla carabina alla mano e la tigre sulle 
spalle.) 

And. (gettando la tigre ai piedi della Guida) Si 

eccola... mortai — Bel animale!... non è e* 
gli vero, camerate? (alla Guida) Animo, non 
abbiate più paura, poltrone. 

La Guida. Siete ben sicuro ch’ella sia morta ? (/ingè 
di fuggire Andrea lo afferra per V estremità 
dell’orecchia.) . 

1 Pirati della Savana. S 
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And. Se tu conoscesti Andrea il cacciatore, 'Sapresti 
ch’egli non perde mai una carica. 

La Guida, {alla tigre) Eccoti là, brutta bestia... hai 
avuto quello che meriti... e dire che si ha paura 
di ciò... bisogna che le die un calcio... 

And. Te lo proibisco. 

La Guida. Perchè ? 

And. Perchè, vivendo, ti ha spaventato e perchè sa- 
resti un vile d’ insultarla ora eh’ è morta. 

La Guida. Cionondimeno... 

And. Basta. Prosegui il tuo càmmino. 

La Guida. Il mio cammino.^ 

And. Si. 

La Guida. Ma io sono arrivato, signor cavaliere — 
Egli è qui, al Tempie del Sole, alla venta, che 
devo condurre l’Europeo? 

And, Che Europeo ? 

La Guida. Un francese che mi ha preso per guida 
al Messico. 

And. Ebbene ! dov’ è egli ? 

La Guida. Ah bontà divina, io 1’ ho dimenticato sulla 
strada!... ho avuto tanta paura, che non ho più 
pensato a lui, e sono corso cosi velocemente 
ch’egli non avrà potuto seguirmi. 

And. Quando la tigre è caduta , ho veduto di lon- 
tano un uomo ritto in piedi sur 'una roccia a- 
gitare il cappello con una mano ed inviarmi un 
saluto. 

La Guida. Era lui, senza dubbio, ed ora vo a rintrac- 
ciarlo.^.. Da questa parte, non è egli vero? 

And. Si. • ; >, • 

La Guida. Eh! ma: io penso... (addUatido la tigre) 
Se quel buffone là era ammogliato e padre di 
famiglia... 
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And. Ebbene ? . , , . . . 

La Guida. Sarebbe imprudenza farsi vedere da quella 
parte... ci sarebbe pericolo d’imbattei'si oe’ suoi 
parenti... 

And. (sorridendo) Rassicurati, ..è Un celibatario. 

I..a Guida. Me lo garantite ? 

And. Ne rispondo io! 

La Guida. A rivederci, (via) 

SCSITA V. 

Gli stessi meno la Guida. 

\yD. Finalmente eccoci soli... Buongioino. Vargas... 
buongiorno, Miguel... Ditemi ora come avviene 
che le nostre mani non si strinsero ancora?... 
La non è questa, per la mia vita, raccoglien- 
za che suol farsi tra persone di cuore, ed io 
mi stupisco di questo imbarazzo, di questo si- 
lenzio... Orsù, perchè abbassare cosi gli occhi, 
e rivolger la testa?... Io non sono un giudice, 
che diamine, sono un amico.... Non istate’a 
credere eh’ io me n’abbia a male, perchè siete 
divenuti i servitori di Ribeiro. 

Vaug. Bisogna vivere, Andrea, e il 'mio mestiere di 
cacciatore non mi dava < più pane. 

.Mig. I castori divenitero rari, tu lo sai, alle sponde 
.dei gran laghi, e questi dannati d’indiani mi 
hanno rubato tutte le mie. trappole. 

Varg. Ed ecco perchè ci siamo arruolati come va- 
queros presso il nuovo, proprietario della fat- 
toria de’ Moralès... 

And. (da se con tristezza) La fattoria de’ Moralès... 
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VàUG. (piano a Migmt} Mi credevo più coraggioso 
eh’ io non sono, e non oserei dirgli nulla. 

And. Io non vi ho chiesto i vostri motivi; camerati ; 
avete fatto quello eh’ era in facoltà vostra di 
fare, nè io ho la volontà nè il diritto di con- 
trollare le vostre azioni... Io non sono già la 
vostra coscienza, io... Del resto, conoscendovi 
coin’ io vi conosco, sono sicuro di due cose: 
la prima , che vi conserverete onesti anche al 
servigio d’un briccone; la secondo che non di- 
menticherete mai il passato 1 — Una notte, 
nella Savana, Vargas era appeso all’alhero del 
supplizio e gl’ Indiani Comanebes s’accingevano 
a torturarlo.... 

Varg. Allorché la carabina d’ Andrea rimbombò co- 
me il tuono, e Vargas fu liberato. 

And. Allora... 

Varg. Allora, Vargas disse al suo salvatore : Quando 
avrai bisogno di me io sarò pronto!... e come 
pegno della sua parola gli diede l’amuletto che 
portava al collo. 

And. Eccolo al mio. (fa vedere un amuletio) E Mi- 
guel si sowien* egli del giorno in cui la cor- 
rente della riviera Azzurra lo trascinava verso 
le voragini ? 

Mig. Salvato, come Vargas, da Andrea che si gettò 
risolutamente a nuoto. Miguel giurò pur esso 
di ricordarsene 6 gli donò il suo coltello da 
combattimento. 

And. Vedi, io V ho Gostodito. (fa vedere il coltello) 

Varg. Qualunque sia il giorno e l’ora in cui ci chia- 
merai, qualunque l’inimico da combattere o il 
pericolo da sfidare , Andrea ^ metti quei pegni 
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sotto al nostro sguardo, e noi saremo pronti 
a fare per te quello che tu hai fatto per noi. 

And. Vi conto sopra, camerati! ed ora soddisfate al 
vostro messaggio. 

Varo, (con imbarazzo) A... qual... messaggio ? 

And. a quello che Ribeiro vi ha affidato per me. 

Varo. Tu sai dunque? 

And. Ribeiro mi proibisce da tirare in avvenire uii 
sol colpo su quello eh’ egli chiama i suoi ter< 
ritorii da caccia... Ribeiro protegge le tigri... è 
naturale ! Egli ha fatto bene di sceglier voi per 
intimarmi i suoi ordini, giacché s’ egli avesse 
dato quest’incarico a qualcuno de’ suoi inso- 
lenti pirati, giuro a Dio che questa sabbia a- 
vrebbe bevuto del sangue! 

Varo. Perdonaci, Andrea e 'ritirati, giacché il pa- 
drone sta per venire. 

And. Il padrone?.... Attenderò che mi scacci lui 
stesso. 

Varo. Amico, in nome del cielo, allontanati... L’o- 
dio di quest’uomo è mortale... 

And. Andate e ricordatevi di me. (i due vaqueros 9Ì 
allontanano. Ramon. Giovanni ed i pirati esco- 
no bruscamente dalla venta) 

80ENA VX. 

Andrea, Ramon, Giovanni, Pirati. 

/ 

Gio. Ho perduto ancora . e non ho più nulla da 
giocare ! 

Ram. Animo Giovanni un’altra rivincita,... sulla 
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Gio. Una rivincita?.... Ebbene! sia!.... vo perdere 
anche questa. 

Ram. Alle carte? 

Gio. No! 

Ram. Ài dadi? 

Gio. Neppure. 

Ram. a che dunque? 

Gio. Al coltello! 

Ram. Come? 

Gio. Metto una doppia al primo sangue. 

.\nd. (da se) Egli esita!... Quel Giovanni è l’anima 
dannata di Ribeiro. 

Gio. (a Ramon) Ebbene ? 

Ram. (risoluto) Ebbene... (con codardia) Rifiuto. 

Ami. (battendogli sulla spalla) Prendo io il tuo par- 
tilo. 

Tutti. Andrea!... 

A.nd. Giovanni... tu sei un briccone, ma non sei un 
, vile; tu accetti non è egli vero? 

Ram. Bada Giovanni... 

Gio. Si, io accetto ma a lama libera ed a morte. 

And. Benissimo... fate largo, voi altri, (duet lo a col- 
telli. Giovanni resta ferito.) Io. non gioco pei’ 
mio conto, perciò non voglio uccidert. 

Ram. (a Giovanni) Assolutamente... tu non hai for- 
tuna. (gli restituisce ridendo il colteli ? che a- 
veva lasciato cadere. Andrea è coricat ■ trascu- 
ratamente, appoggiato per metà sulla tigre, e 
rotola fra le dita un papelito di gra o turco. 
Entrata brillante di Ribeiro, il quale fiunge a 
cavallo frammezzo le acclamazioni, i rcondalo 
da vaqueros, da pirati e da gran n mero di 
servitori. ) 
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SCENA VII. 

Gli stessi, Ribeiro seguito. 

Rib. Compagni , non ci porremo in via che al tra- 
monto del sole. Egli è qui che cominciano le 
mie frontiere ; voglio che si festeggi regalmente 
il mio buoningresso. 

Tutti. Viva Ribeiro! 

Rib. (ad un pirata) Aboral, egli è qui eh' io mi di- 
viderò da te e da miei bravi. Intanto eh’ io 
andrò ad impossessarmi dell’eredità di' mio zio, 
guardatevi dall’ incrociatore americano che ci 
sorveglia. Il suo equipaggio è numeroso e po- 
trebbe tentare uno sbarco... Ma in questo caso 
la fattoria di Moralès ser (direbbe di rifugio e di 
cittadella ai pirati della Savana, (musica di den- 
■^tro) Che strepilo è questo? 

Gio. Padrone, è una truppa di mamlas e di sambos 
che transitano il burrone sulla via del Messico. 

Rib. Menali qui di buon grado o per forza ; ven- 
ghino qui a danzare una delle loro treggende. 
(Giovanni esce con alcuni pirati) Voglio che 
nulla manchi alla festa. Mettete a sacco iuttoc- 
ciò che la venta contiene di mezeal e di bibite 
forti. Andate. 

Tutti, (uscendo) Viva Ribeiro ! 

SCENA vm. 

Ribeiro , Andrea. 

Rib. (scorgendo Andrea) Chi è quell’ uomo ? (lo ri- 
conosce) Lui!.... anche qui.... malgrado il mio 


Digitized by Google 



-> 40 — 


divieto (va verso Andrea) Olà! in piedi!... Non 
m’odi tu, Andrea? 

And. e a me che parli? 

Rib. Non hai veduto i miei vaqueros ? 

And. Li ho veduti. 

Rib. Non ti hanno essi detto quali sono i miei or- 
dini ? 

And. Me 1’ hanno detto. 

Rib. e tu hai 1’ audacia di ritrovarti sul mio cam- 
mino ? 

And. Si, ho quest’audacia. 

Rib. Che questa almeno sia l’ultima volta. 

And. L’ultima... non lo credo. 

Rib. Se domani i miei servi ti sorprenderanno sul 
suolo della fattoria, ti daranno la caccia a colpi 
di lancia e di moschetto. 

And. Ribeiro osserva un poco. 

Rib. Che ? 

And. Il sito dove ho colpito questa tigre. 

Rib. Ebbene? 

Ano. Ebbene! il giorno in cui tenterai di realizzare 
là minaccia che mi facesti, una palla uscita da 
questa carabina ti colpirà nel medesimo sito ! 

Rib. Sicché, tu ricusi d’obbedirmi? 

And. (levandosi) Si, giacché non é a te che dovreb- 
bero appartenere queste terre, «ulle quali osi 
parlare da padrone !... Oh no ! non sei tu che 
il vecchio ha scelto per erede, tu, la cui vita 
non é che un tessuto di violenze, di perfidie, 
di misteri sanguinosi ; tu, il capo segreto di 
questi pirati che spaventano il Messico co’ loro 

j delitti ; tu che vieni a sdraiarti sulla fortuna 
del vecchio piantatore come un avvoltoio sopra 
un cadavere! 
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Rib. (con ironia) Questa fortuna pretenderesti riven- 
dicarla forse tu, figlio bastardo di Moralès, tu 
Andrea, il meticcio, tu Andrea, lo schiavo? 

And. Schiavo !... Avrei potuto esserlo tutta la vita, 
dacché sono venuto al mondo col segno fatale 
della servitù, dacché la legge degli uomini con- 
danna i miei sìmili a questa degradazione ; ma 
mio padre morendo mi ha dato la libertà, ed 
ho benedetto mio padre ! .... La sua fortuna, 
d’altronde apparteneva al suo legittimo figlio, 
a Ferdinando Moralés... a Ferdinando, mio fra- 
tello innanzi a Dio... Povero Ferdinando! ci fu 
maledetto perché aveva amato una donna gio- 
vine e bella! Egli aveva creduto che le sue 
fattezze cosi dolci e così pure avrebbero toc- 
cato il cuore del vecchio Moralés e gl’ inviò di 
Europa il ritratto della sua Elena. Quel litratto 
tu r hai veduto al par di me alla fattoria.... 
Essa era invero assai bella quella donna !... Ma 
duro e implacabile, il fiero gentiluomo condan- 
nò alla miseria la nobile figlia che portava il 
suo nome... 

Rib. Egli la trattò, come aveva trattato me, suo ni- 
pote... non le mandò più denaro. 

And. Allora, tu, ti facesti pirata, e lui, Ferdinando, 
si fece soldato 1 e quando caduto sul campo 
di battaglia scrisse dal suo letto di morte al 
proprio padre per raccomandargli la povera 
creaturina, alla quale e’ non lasciava che il 
suo nome , il vecchio non potè trattenere le 
lagrime.... egli stesso lottava allora contro il 
male che doveva atterrarlo. Mi fece chiamare, 
certo eh’ io avrei eseguite fedelmente le sue 
ultime volontà, e dopo che l’ebbi sepolto colle 
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mie mani, andai io stesso a depositare presso 
don Isidoro Collantès il testamento che istitui- 
va legataria universale Èva Moralès, sua nipo- 
tina. 

Kib. è vero... ma alcuni giorni dopo la casa d’ Isi- 
doro fu incendiata per accidente. 

And. 0 per delitto. 

Ilin. Alle .corte, non rimane più vestigia di testa- 
mento ; la nave Arkansas , che conduceva al 
Messico Èva e sua madre ha fatto naufragio, 
esse perirono ambedue , siccome ho fatto con- 
statare ; sono io pertanto a quest’ ora il solo 
erede di mio zio Moralès, né può avervi per- 
sona... persona al mondo che possa contrastar- 
mi questa fortuna ! 

And. Ribeiro, tu conti ben poco in faccia alla prov- 
videnza . 


flC^NA IX. 

Gli stessi, Giovanni conducendo i Imllerini e le bal- 
lerine, Da ogni parte rientrano i pirati ed i 
vaqueros. 

(iio. Padrone, ecco i manolas e le sawòos. ^Essi si 
dicono morti di fatica, ma le tue piastre e la 
punta de’ nostri coltelli renderanno loro le 
forze. 

Rib. Ebbene, Giovanni... che costoro danzino finché 
muoiano! 

Tutti. Viva Ribeiro ! {dopo la Resbalosa divertimento 
Messicano, Giovanni riconduce il cavallo di Ri- 
heiro.) 
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Gio. Padrone , ecco 1’ ora che tu stesso hai fissata 
per la partenza. 

Hin. In viaggio, commilitoni, (risale a cavallo) Ma 
io voglio che si rammentino qui del mio pas- 
saggio. A voi tutti una parte dell’eredità... a 
voi tutti un poco dell’oro del vecchio Moralès. 
(getta dell’ oro. ed esce frammezzo alle grida di 
gioia , accompagnato da tutti gli astanti. — 
Vargas e Miguel restano gli ultimi con alcuni 
del popolo.) 


SCENA Z. 

Vargas, Miguel, Manuelita, poi Paolo Berard. ’ 

.Man. Aleila ! aierta !.... Vargas, amici miei, la stra- 
niera è fuggita dalia venta... Essa corre come 
una pazza dalla parte della foresta... 

Varo. Ah! la disgraziata! 

Man. Va a farsi straziare sotto le zampe de’ cavalli, 
0 a rotolare in qualche precipizio. 

VvuG. Vieni, Miguel, venite tutti ; cerchiamo di ri- 
pigliarla, di ricondurla qui... (escono tutti tra- 
scinati da Vargas). 

Mais. Ohe Iddio abbia compassione di lei! 

Ber. (alla svoltata) Abbiate cura sopratutto delia 
mia mula. 

Man. Uno straniero! 

Ber. e non ti staccare che dopo averle dato doppia 
razione... La povera bestia è come me, essa non 
ne può più. (siede) Auf! che polvere ! che sole! 
All! paese dei diavolo! io sono rotto, sono 
morto ! 
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Man. Vostra signoria desidera rifocilarsi ? 

Ber. Ah ah ! siete voi V ostessa ? 

Man. Per servirvi. 

Ber. {da se) Bel costume!... ha del pittorico.... E 
puranche una bella donna {forte) Mi darete da 
bere, presto, qualche cosa di buono, non è e- 
gli vero ? 

Man. Un boccale di mezeal? 

Ber. Ancora mezeal , sempre mezeal ! . . . . Ma voi 
non pensate che la è una bevanda abbomine- 
vole ? 

Man. (con orgoglio) È il liquore nazionale del Mes- 
sico ! 

B^r. Io non gli faccio i miei complimenti... al Mes- 
sico. 

Ma.n. {sorridendo) Vostra signoria vi si abituerà. 

Ber. (con convinziotie) Giammaìl... (con rassegnazio- 
ne) Insomma. vada pel mezeal... con deU’acqua 
verbìgrazia. 

Man. Acqua ? 

Ber. Ed anche molta. (Man. esce ridendo) l' ssa tro- 
va ridicolo ch’io domandi acqua.... essa che 
forse lo beve puro. {Mannelita ritorna, lo serve 
e s’allontana di nuovo: Berard riempie il bic- 
chiere e beve con ripugnanza). E si maledice 
l’assenzio!... {scorgendo Andrea) Oh diavolo! ' 
l’uomo dalla tigre... egli si è salvato, quel va- 
loroso... Se lo tirassi giù sul mio album!... la 
è un’idea codesta... (disegnando) è una perfe- • 
zione come attitudine, come gruppo, e la tigre 
è magnifica aneli’ essa... 

And. {sorpreso e sollevandosi) Che cosa state facen- 
do voi là?... 

Ber. Io signore?,.. 
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And. si. 

Ber. Il vostro ritratto. 

And. Davvero ? 

Ber. Questo non vi rincresce?... 

And. Oh niente affatto. 

Ber. Grazie, (continm a disegnare) 

And. Io vi ravviso.... siete voi che colla mano mi 
inviaste un saluto quando ho ucciso la tigre. 

Ber. si, ed ho ammirato sinceramente il vostro san- 
gue freddo, il vostro coraggio. . 

And Mi fate troppo onore... 

Ber. Volete dirmi il vostro nome?... 

And. Andrea... e voi? 

Ber. Paolo Berard. 

And. Siete Europeo? 

Ber. Sono francese. 

And. Tanto meglio. 

Ber. Perchè tanto meglio?... 

And. Perchè la Francia è una grande nazione... 

Ber. (commosso) Grazie pel mio paese, signore 

(si leva) Voi siete abbozzato I .... (sorridendo) 
A proposito , ditemi , dovete amare il mezeal, 
voi ? 

And. Oh si. 

Ber. Ebbene, senza complimenti, aiutatemi un poco 
a bere cotesto. 

And. Volentieri. 

Ber. (da se) Mi sembrerà forse migliore bevendolo 
in compagnia, (forte) Alla vostra salute. 

And. Alla vostra!... (toccano i bicchieri e bevono) 

Ber. (da se) È inutile! per me amo meglio l’as- 
senzio... (forte) Io, vedete, ho l’abitudine, buo- 
na 0 cattiva che sia, di dire liberamente quello 
ch’io penso... 
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And. Come me... 

Uek. lo non vi conosco... v’ incontro per la prima 
volta ed è possibile che non c’ incontriamo più 
mai... Ebbene, in verità, ho della simpatia per 
voi. {chiudendo il suo album) E vi giuro ch’io 
custodirò preziosamente questa memoria... Ec- 
, covi la mia mano... 

And. Ecco la miai... 

Beh. Ora datemi un po’ di fuoco, e ragiomanior a 
cuore aperto, da buoni amici come siamo... 

And. É ìin lungo e penoso viaggio che voi faceste. 

Ber. Potete immaginarlo. 

And. e venite , senza dubbio , a cercare fortuna al 
Messico. 

Ber. Fortuna? io? .. no!... io sono in traccia d’u- 
na donna... 

.And. Amata. 

Ber. Non la conosco nemmeno... Oh la è una sto- 
ria sommamente romantica e bizzarissima : fi- 
guratevi che in conseguenza di circostanze il 
racconto delle quali sarebbe troppo lungo, ci 
siamo imposto, due amici ed io, la cura di pro- 
teggere una fanciulla, e Dio sa, nondimeno, che 
io non gli amo punto i fanciulli ! Per disgra- 
zia, fino al presente, il nostro viaggio non riu- 
scì ad alcun risultato favorevole per la piccina. 

And. Ah! è una fanciulla. 

Ber. Si , il più bel visino che si possa vedere, il 
miglior cuore che cì abbia al mondo. 

And. Continuate. 

Ber. Un incendio, — sembra che si arda spesso al 
Messico... 

And. {sorridetì4o) Assai volentieri. 
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Bbb. Un incendio, distruggendo lutto un quartiere, 
ha distrutto un documento importante che spe- 
riamo trovare al nostro arrivo... Ma la per- 
dita d’una fortuna non sarebbe nulla pella fan- 
ciulla, se ci venisse fatto di restituirle la madre... 

And. Sua madre! . 

Ber. Capperi ! si direbbe che ciò v’interessa. 

And. (vivamente) Si, sì... 

Ber. Alcuni poveri naufraghi, interrogati da noi al 
Messico, hanno parlato di vari compagni d’infor- 
tunio eh’ erano stati costretti di abbandonare in 
viaggio, e fra quest’ ultimi potrebbe trovarsi be- 
nissimo la donna che andiamo cercando : allo- 
ra sugl’ indizj raccolti, mi sono messo in com- 
pagnia, dopo aver lasciato la fanciulla sotto la 
custodia de’ miei due amici. 

And. e questa fanciulla come si chiama ? 

Ber. Èva. 

And. Èva , dite voi ? Èva ! 

Ber. si. 

And. e il nome... di... di suo padre? 

Ber. Moralès. 

And. Ah! giustizia divina! 

Ber. Che è avvenuto ? .. (Gran clamore al di dentro; 
i vaqueros e la folla rientrano tumultuosamente; 
Manuelita corre da Vargas che conduce Elena 
svenuta; s’inoltra una sedia, egli ve la fa sedere.) 

SCENA ZI. 

Gli stessi, Manuelita, Vargas, Elena, Ribeiro, 

Giovanni. 

Man. Ebbene?... 

Varg. Quello che temevamo è accaduto... li padrone 
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che ritornava al galoppo, ha rovesciato la stra- 
niera sotto le zampe del suo cavallo. 

À^D. Un soccorso... 

Man. Oh mio Dio! occorrerebbe un medico ! 

Ber. Un medico... eccolo, {egli presta delle cure ad 
Elena.) 

And. Oh salvatela, signor Berard; spetta a voi più 
che a niun altro il salvarla. 

Rib. (entrando — da se) Quella donna!... E dessa 
una visione?... uno spettro?... 

And. (accostandosi a Bibeiro) Hai tu ben osservato 
quella donna, Ribeiro?... 

Rib. Io?... no. 

And. Osservala dunque. 

Rib. Perchè? 

And. Perchè riconoscerai in essa colei di cui vede- 
sti il ritratto alla fattoria di Moralès. 

Rib. Pazzia ! 

And. Tu 1’ hai diggià riconosciuta. 

Rib. (da se) Perchè non 1’ ho io schiacciata, s’ella 
è dessa !... 

And. (a Berard) Ebbene, signor Berard? 

Ber. Nulla di grave... alcune contusioni leggiere... 
Essa già ritorna in sè. Il polso già si rianima. 
(Pigliando la mano d’Elena. esamina un di lei 
braccialetto con attenzione crescente) Ciò è stra- 
no davvero ! Sul fermaglio di questo braccia- 
letto di capelli, Andrea, osservate e leggete... 
Vi è inciso là sopra il nome d’Eva. 

And. Sì, si... 

Ber. Ma allora questa donna... 

And. (con forza) Questa donna è Elena Moralès. 

Tutti. Elena Moralès!... 
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And. Ne sono sicuro io! (a Ribeiro) E tu pure, non 
è egli vero ? 

Beb. Ah ! riapre gli occhi, (movimento generale) Zitto!... 

Elb. Dove son'io?... Ah me ne rammento... Ohi* 
mè ! perchè mi hanno salvata ?.. . Bisognava la- 
sciarmi morire, giacché mia figlia è morta !... 
Ella è cogli angeli la figlia mia... io la veggo, 
osservate, è là.... Stende verso dì me le sue 
manine, mi sorrìde, mi chiama... 

And. {piano a Berard) Suvvia, ditele ch’essa è viva. 

Ber. (c. s.) Andrea... questa parola può ucciderla... 
lo ho paura. 

Elb. Eccomi, amor mio. eccomi!... Ah chimere, vi- 
sioni! Mia figlia è morta!... 

Ber, Elena Moralès. (udendo il suo nome gira lenta- ~ 
tamente la testa verso Berard) Vostra figlia.... 
è viva... 

Elb. Èva ? dessa ? 

Ber. Viva ! 

Elb. Lo dite voi... 

Ber. Viva! (silenzio pieno d'ansietà: alV improvviso 
Elena manda un gran grido e cadde a ginoo 
chi, bagnata di lagrime) Essa piange!..... è 
salva ! 

And. (levando la voce) Te lo diceva bene, Ribeiro, 
che tu non avresti contato molto in faccia alla 
Provvidenza! I due esseri che credevi seppel- 
liti in fondo al mare vengono a chiederti la 
restituzione dell’eredità del vecchio Moralès. 

Ria. E qual titolo invocheranno essi? 

And. Tu lo saprai. Ascolta. La notte in cui la ca- 
sa del depositario è stata incendiata, un uomo 
vegliava ; egli accorse e gettandosi frammezzo 
le fiamme , strappò un testamento da un mo- 

r pirati della Savana * 


Digitlzed by Google 



bile che il fuoco stava già divorando..». Quel- 
ruomo era Andrea, quel testamento è cotesto. 
Bkr. (stringendo la mano ad Andrea) lo vi fao bene 
indovinato. 

Ele. Èva... mia figlia, mia cara figlia. . 0 voi che 
me la rendete, lasciate eh’ ie strina le vostre 
manil... Ma dov’è essa, signore, dov’è? 

Ber. Al Messico, sotto la custodia di due de’ mici 
amici, i quali le sono devoti al pari di me. 
Ele. Oh ma io voglio rivederla, rivederla imme- 
diatamente , bagnarla di lagrime , divorarla di 
carezze. Partiamo, partiamo ! 

Bis. (fermandola) Ascoltatemi, E^a.... ora che a- 
vete rinvenuto vostra figlia, io vi consiglio di 
. abbandonare senza indugio il Messico per non 
ritornarvr ot^i più!... Non cercate contrastar- 
mi la fortuna'* dei Moralès, non accendete una 
lotta con Ribeiro, giacché in ciò vi sarebbe un 
grave pericolo per voi. (abbassando la voce) Per 
vostra figlia specialmente. 

Ele. Per... la mia creatura.... (avvicinandosi a Be- 
rard e ad Andrea) Quest’uomo minaccia la mia 
creatura. ' 

Am). Rabbia impossente I 

Ele. (a Riè.) Oh io partirò,' signore, condurrò me- 
c co mia biglia... io riHunzio/alla mia fortuna!... 
< Che mi.si lasci Èva, la' mia vera>i ricchezza, il 
• .mio solo tesoro.... Quanto a quel testamento 
, lo. si stracci .pure, lo si annienti. 

A.vd. Per la giustizia' d’ iédio Mo nen farò mai que- 
, sto- Non temete; nulla, -signora, .noi ci rende- 
. r. remo,al iMessico,t.e là coU’appoggio'de’ nostri 
. . , amici,.., sotto la protezione de’ magistrati, noi 
, .sfideremo quest’uomo. ■ • • » 
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Rib. Ribeiro non conosce altra legge che la forza. 
(ai Pirati) Impadronitevi d’ Andrea. 

Amo. Il primo che si avvicina è morto, (spiana la 
carabina, li tiene tutti in rispetto ed arriva 
cosi fino ai gradini del tempio) Ribeiro.... un 
oltraggio a quella donna .... un colpo diretto a 
queir uomo , e tu saprai come io uccido le 
tigli. E che coloro eh' io ho soccorso nella sa- 
vana se lo rammentino! &Mìo\ (sparisce altra- 
verso le ruine.) 

Rib. Obbedite! Inseguitelo !... fuoco su di lui. (al- 
cuni pirati corrono ad inseguirlo e tirano nel- 
l’interno ) 

Bkr. Egli non è colpito... guadagna terreno. 

HO£NA xn. 

Gli stessi, weno^ÀNDREA. 

Ber. e. salvo! 

Rib. Ma non lo siete voi, Elena!... Andrea ha con- 
dannato a morte tua figlia! 

Ele. Ah! 

Hir. Giovanni, prendi il mio miglior cavallo e corri 
alla città... rintraccierai, e ritroverai i due uo- 
mini che accompagnano la fanciulla... Dirai lo- 
ro che sei inviato dal Francese che si chiama 
Berard per servir loro di guida verso la fatto- 
ria di Moralès, dove sta attendendoli la signora 
Elena miracolosamente salvata... 

Gio. Si, padrone... 

Rib. Poi , condurrai i viaggiatori alla soiniuilà del 
Cedro rosso. Ramon e la sua gente ve li at- 
tenderanno. 


Digilized by Coogle 



Ben. Gli amici miei sono cauti; essi sospetteranno 
un laccio, e non seguiranno quella ' guida. 

Rib. Essi la seguiranno, perchè Giovanni mostrerà 
loro il braccialetto d’ Glena. 

Ber. Ah miserabile, (vuole slanciarsi «u Ribeiro. / 
pirati lo trattengono.) 

Rib. (strappando il braccialetto) Questo pegno in- 
viato da una madre a sua figlia... a sua figlia 
che lo riconoscerà... (dà il braccialette a Gio~ 
vanni) Andate!... obbedite!... 

Varo, (piatto a Berard che cerca di svincolarsi) Non 
fate resistenza. (Berard osserva con sorpresa 
Vargas e Miguel, i quali mettono un dito sulle 
labbra.) 

Ei.r. (con disperazione) Perduta!... essa é perduta !... 
(cadde in ginocchio davanti la Madonna.) — 
Quadro, 


FIKE DELI/ ATTO SECONDO. ' 


ATTO TERZO. 


A dritta un ripiano occupante almeno la metà della 
scena. — Questo rialzo è tagliato a. picco dalla parte 
sinistra ed un torrente lo separa da un’altra roccia e- 
gnalmente a picco ; in fondo il torrente che viciie a 
versarsi in larga cascata tra le due rive dirupate. Non 
si può giungere sol rialzo che per una stretta scalea 
scolpita nella roccia. — À diritta non si può nscime 
che per un altro sfogo. — Da lungi, un immenso pa- 
norama di laghi, di savane e di foresté. 


BOEITA PBXMA. 

IUmun, Tólobos, Pablo, Pirati, (t Pirati stanno 
aggruppati sul ripiano, interno ad un fuoco di 
bivacco, Tolobos è salito all’estremità supcriore 
della rupe a dritta e sembra sorvegli V orU- 
lonte.) 

Kam. Ebbene, Tolobos, nessuno ancora ? 

Tol. Non anima viva. 

Kam. Essi nondimeno devono giungere. 

Tol. e proprio dal Messico cb’ e' vengono ? 

Ram. Si. Ad un miglio circa da questo ripiano, Gio- 
vanni tirerà un colpo di carabina per darcene 
avviso. Come vedete, miei valorosi, non si po- 
teva scegliere terreno meglio acconcio per una 
imboscata: Giunti che sieno qui, alla sommità 
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del Cedro rosso, il selvatico che appostiamo 
non può più sfuggirci , stautechè una sola via 
stagliata nella roccia conduce a questo ripia- 
no, e al di là di quella non v’è che un tor- 
rente intransitabile ovvero un abbisso senza 
fondo, {colpo di fucile al di dentro.) 

Tol. Il segnale di Giovanni ! 

Ram. Spegnete quel fuoco e fate sparìre le traccie 
del nostro accampamento... (i pirati obbediscono 
a Ravaon.) 

Pab. Eccoli.... 

Bah. La fanciulla non è sola con Giovabni-.* 

Tol. No. Due uomini T accompagnano. 

Ram. Appariscono bene armati? 

Tol. Fino ai denti, {i pirati allestiscono le loro amii) 

Ram. Evitiamo una lotta inutile e teniamoci nascosti 

colà sotto quegli scogli, .bncbè i viaggiatori 

sieno addormentati, (i pirati si sdrucciolano lun- 
go gli scogli rivolti colla faccia verso il pub- 
blico.) ‘ 

Tol. Àfifrettiamocì. {raggiunge i pirati che scompaio- 
no avvinghiandosi alle pietre ed alle piante; Ra- 
inon resta l’ultimo; Giovanni comparisce sul ri- 
piano e si dirige rapidamente verso di lui.) 

Gio. (o voce bassa) Siete, pronti ? 

Ram. {c. Si. ' ■ • 

Gio. Sta bene. 

Ram. Getta una pietra nelF abisso, tostochè dormi- 
ranno. - 

Gio. È ‘convenuto, va. {Ramon sparisce — alzando 
‘ ' la voce e volgendosi verso h svoltata) Lasciate 
laggiù i muli ed i bagagli, signori, e voi salite 
quassù.... il cammino^è' malagevole per giun- 
gere al Cedro rosso, ma- la fune che vi getto, 
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vi aintei^ a superare il pendio.... Perez por- 
terà la faneiulla. ^ 

80EHA n. 

t 

(ìiovA'SNi, Gionata, Domoro, Èva. {GiouaUn sale il 
primo aiutandosi col làccio gettato da Giovanni; 
Dodoro viene dipoi, seguito da Perez che porta 
' Èva.) ' - 

Gion. Grazie. . 

UoD. Auf !... 

Gio. (ad Èva) Non abbiate paura, carina. 

Gion. Paura ?... La figlia d' un soldato, (alihraccià 
’ Uva) Osservate, signor Pivoine. 1’ ammirevole 
vista che si gode da questo ripiano... 

Don. Ho tanta polvere negli occhi, sir Gionata, che 
non veggo più niente. 

Gion. Vi lagnate forse del viaggio... Voi aveste una 
■ mula eccellente. 

Don. Arrabbiata , volete dire ; essa mi ha rotto le 
ossa. 

Gion. (a ' Giov.) È qui che faremo sosta ? 

Gioì Si, signore, sino allo spuntare dell’ alba. 

Èva. e la mamma? Quando vedrò io la mamma? 

Giov. Domani signorina.... domani arriveremo alla 
< fattoria di Moralès , dove vostra madre vi at- 
tende. • 

Èva. Oh! com’io l’ abbraccierò !... 

Gion. Sta a vedere che non siete stanca, piccola 
miss ? 

Èva. Oh! no... è cosa piacevole andare à cavalló! 

Don. (da se) A cavallo, si, ma sulla mula!.... Oh 
- .le veni!' ' • .< 
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Gion. {additando Perez) Quest’uomo ed .io andiamo 
ad apparecchiarvi un buon Ietto... {aiutato da 
Perez improvvisa un letto con de' mantelli da 
viaggio.) 

Èva. (a Dodoro) Osserva che bella pietra che ho 
trovato. 

Dod. Quella pietra... da qui., se ci fosse deH’ oro 1 
Ah buona fatarella, va!... 

Èva. Che cos’ hai ? ^ 

Dod. Cerca ancora delle pietre. ' 

Èva. Ah non posso, ho sonno... 

Gion. {ad Èva) Venite, è pronto. Buona notte, cara 
piccina. - ■ 

Èva. Oh ! io non mi addormento mai , senza aver 
fatto la mia preghiera, {in ginocchio e congiun- 
gendo le mani) Mio Dio ! prendete il mio cuo> 
re ; dite al mio angelo custode che vegli so- 
pra di me e renda a mia madre la sua figliuo- 
lina che l’ama, (i due pirati mentr'ella prega 
stanno colla testa scoperta) A domani, mamma, 
a domani. ' < 

Don. (a Giovanni) Caballero, volete compiacervi di 
sbarazzarmi della mia spada e della mia cara- 
bina? 

Gio. Con piacere, signore. 

Dod. Senza toccarmi, s’ é possibile. (Giovanni opera 
un po' bruscamente) Oh ! piallo... piano... Sono 
pieno di piaghe e di gonfiezze. 

Gio. {dando le armi a Perez) Quel giovine non sarà 
molto a temere. 

Giok. Domani rivedremo il nostro bravo Berard. Oh 
nc sarò ben contento I 

Don. {sbadigliando) Ed io pure. Allora saremo in tre. 
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Gioì*. Abbiamo seguito senza esitanza la guida che 
egli ci ba inviata, (mostrando il braccialetto di 
Elena) Questo pegno inesperato doveva deci- 
derci a partire. 

Gio. (da sé) E colui là non depone le armi, (stre- 
pito al di dentro.) 

Dod. (spaventato) Diamine ! che è codesto ? (G ionata 
carica un revolver^ 

Gio. Riassicuratevi.... è una delle nostre mule, la 
quale ha' rotto ì suoi freni per andar a bere 
al torrente. Oh potete riposare tranquilli, si- 
gnori, tranquilli come quella ragazzina che noti 
ba udito nulla. 

Giom. è vero, ella si è già addormentata !.. . Ebbe- 
ne, facciamo com’essa, signor Pivoine ; non a- 
vrete l’ intenzione di dormire in piedi sup- 
pongo ? 

Don. No; ma per coricarsi, bisogna cominciare a 
sedersi... ed è questa la difficoltà.... Oh mula 
indiavolata ! (cercando di coricarsi) Ahi ! ahi ! 
(si sdraia con difficoltà) Ah finalmente... forse 
che non istarò tanto male cosi... Buona sera, 
Gionata. 

Gion. Buona sera , signor Pivoine. (un siletnio du- 
rante il quale,, Giovanni e Perez si assicurano 
eh* e* sono addormentati. Giovanni toglie una 
pietra e Ut getta nell'abisso dopo di che si veg- 
gom salire gli altri pirati. Nel punto in cui 
giungono i primi, Dodoro sternuta dormendo, ed 
essi ricalano lesti pelle roccie. Un istante dopo 
risalgono sul ripiano.) 
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Gli stessi . Ramon, Tolobos, Pablo, Pirati. 

i 

» ' ^ 

* t 

(>io. (piano) Prima la fanciulla. 

IIam. (c. s.) Me ne incarico io. (trae il pugnale e 
si avvicina ad Èva). ' - ' 

Kva. (sognando) Mio Dio... accettate il mio ciìore... 

(Ramoi\ alza il braccio. Pablo lo ferma) 

Rah. Che fai? 

Tol. Tu non la colpirai mentr’ ella prega. 

Ram. Lasciate fare a me. 

Tol. Non lo voglio, (gli strappa il pugnale che ca- 
de a terra; lo strepito eh" esso fa cadendo rio- 
veglia donata e Dodoro.) 

CioN. Àierta! Mano alle armi! («t getta ’sovr" esse 
e le impugna) Banditi ! Miserabili ! 

Don. Che cosa vogliono?.... Oh le brutte figure! 
(gli attacca) Corpo e sangue !.*. non stringete 
- cosi... ' ' 

K.ta. (svegliandosi) Ab ! (Giovanni la piglia) ' 

Gion. Che volete da questa fanciulla ? 

(ilo. Questo monile prima di tutto... (stacca il col- 
• lare d’ Èva) per provare a Ribeiro che i suoi 
ordini sono stati eseguiti... e poi nel torrente 
l’ereditiera. ' . • - 

Gion. Nel torrente! Fermate. ' ' 

Don. Fermate ! 

Èva. Grazia, grazia, (un pirata toglie la fanciulla e 
si dirige con essa verso la sponda dell" abisso. 
Nel momento in cui si dispone a precipitarvela. 
s’ode ma denotazione: il pirata^ colpito al cuo- 
re, abbandona Èva e cade nell'abisso.) 
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Gion. By God ! ecco soccorsi che ci giungono. 

Giov, E Andrea ! (niovhnetito d’esitanza nella banda. 
Èva si è rifuggiata presso Dodoro.) 

Èva. Mamma, mamma. 

Gio. (ai pirati) Animo, avete paura ? [uno di essi 
si slancia verso Èva per impadronirsene: tinà 
seconda denotazione si fa udire, e colpito come, il 
primo sparisce pur esso nella voragine.) Ah de- 
monio ! 

Gion. Urrà, urrà ! (Èva venne a rannicchiarsi presso 
di lui.) 

l)oD. Sta a vedere che ci sono qui dei zuavi? 

Fìam. Non lasciamo loro il tempo di ricaricare le 
armi. (Andrea comparisce in cima alla scalea 
nel momento in cui si slanciano per ripigliar 
Èva.) 

80EHA IV. 

Gli stessi, Andrea. . 

% 

And. Fermale! Questo testamento per la vita di 
Èva ! 

Gio. No ! no I chi ci pagherà quella de’ nostri ca- 
merata ? 

And. La mia! 

Gio. Che vai tu dicendo? * > - 

And. Restituisco a Ribeiro l’eredità di Moralés, ma 
lasciate vivere la fanciulla, ed io mi abbando- 

■ " no a voi per morire in sua vece. 

Tutti. Accetta, Giovanni, accetta!... 

Gio. Sia. A queste condizioni la fanciulla vivrà.' 

And. Giuralo per la tua eterna salute!... 
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Giò. Lo giuro! 

And. Sta bene, (consegna con ma mano la sua ca- 
rabina e con l’altra il testamento.) 

Gio. Attaccatelo là !... (i pirati legano Andrea ad un 
tronco d’albero.') 

Don. Sir Gionata!... siamo noi ben desti. 

Gion. Oh! si... e ben raccomandati, disgraziatamente. 

Gio. Io manterrò la mia parola... ma è necessario 
che Ribeiro creda alla morte della fanciulla, 
affinchè non perdiamo la ricompensa che ci 
ha promessa. Io salgo a cavallo e corro alla 
fattoria ; darò al padrone questo monile, que- 
sto testamento e gli dirò che V abbiamo libe- 
rato da tutti i suoi nemici. Tu Tolobos. con- 
duci la piccina lontano dall’altra parte del Rio 
d’ oro, e che non si oda più parlare di essa, 

Tol. Orsù, vieni bambina. 

And. Aspettate !... 

Gio. Che cosa vuoi ? 

And. Vedere questa fanciulla, dirle un’ultima paro- 
la, darle un ultimo bacio. 

Tol. Egli va a morire! non gli si può rifiutare ciò 
ch’ei desidera. 

Gio. {Tolobos conduce Èva presso Andrea.) 

And. Cara fanciulla I SI, ecco le fattezze di Ferdi- 
nando, di mio fratello!... Ascolta, Èva, avevo 
giurato a tua madre di dare a costoro la, mia per 
tatua vita. Dio è onnipossente. Tu rivedrai tua 
madre. Allora, fanciulla mia, ricordati d’ An- 
drea a prega per lui... per lui che avrà man- 
tenuto il suo giuramento. (V abbraccia, la fan- 
ciulla gli getta le braccia al collo e gli resti- 
tuisce il suo bacio.) 

Gio. Conducetenela Tolobos. {la fanciulla resiste) 
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Suvvia conducetene!, 1. Voi altri appiccate que- 
sti tre uomini al Cedro rosso... Andrea prima 
d’ogn’altro. (Gio. esce da una parte. Tolobos 
s’allontana dall’altra, trasportando Èva che si 
dibatte, singhiozza e stende verso Andrea e Gio- 
nata le mani supplichevoli.) 

(iioN. (a parte) E la folgore non istermiiierà questi 
iniqui! 


SCENA V. 

Andrea, Gionata, Dodoro, Ramon, Parlo, Pirati, 

Ham. Pablo, apparecchia le corde, (il pirata designato 
sospende un laccio ad uno dei rami del Cedro 
rosso) Eccoti dunque in nostro potere. Andrea 
il mulatro, Andrea lo schiavo! 

And. 11 leone non risponde al lupi. 

I Pirati. A morte! a morte! 

Ram. (a Pablo) Affrettati, se puoi, (additando Gio- 
nata e Dodoro) questi gentiluomini s’ impazien- 
tano. 

t)oD. Ma no, ma no.... Egli è grazioso quel signor 
là... Morire! morire appiccato... nel fiore de- 
gli anni ! Alla vigilia d’essere milionario ! 

r.ioN. Bisogna risolversi, signor Pivoine. 

Don. No.... questo non può succedermi.... la mia 
sonnambula me l’avrebbe predetto. '(come col- 
pito da una rimembranza) Signor Gionata, che 
giorno è? 

Gion. Venerdì. 

Don. Venerdì!.... venerdì sera.... Ah! se fosse sol- 
tanto mezzanotte, tutto sarebbe mutato! 
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Gion. Saremo appiccati di sabato : ecco tutto. 

Don. Facciamo di giungere a sabato, sir Gionata, e 
siamo salvi, ve lo garantisco. 

Giois. In qual maniera? 

l)oD. Perchè la mia sonnambula mi ha predetto che 
la maggiore felicità della mia vita mi giunge- 
rebbe di sabato , e cotesta grande felicità non 
può essere un’impiccagione. 

Gion. Mio caro signor Pivoine , io non credo una 
maledetta alla vostra sonnambula , ma è sem- 
pre buono di guadagnar tempo e voglio ten- 
tarlo, by godi (aRam.) Signor idalgo... volete 
avere la somma cortesia di dirmi l’ora che segna 
l’orologio che mi avete.... tolto ad imprestito ? 

Ha.\i. Undici e cinquanta !... 

Dod. (fiiano a Giónata) Dieci minuti che possiamo 
guadagnare e siamo salvi. 

Pad. è pronto. 

Giom. {da se) Maledizione ! 

Ran. Andrea il primo... 

Gion. Aspettate due parole, vi prego, signor i- 

dalgo !... 

Ram. Ascolto. 

Gion. Il signor Teodoro Pivoine, mio amico, che vi 
presento è sopramodo superstizioso e vi con- 
fesso che gli sarebbe cosa dispiacentissima l’es- 
sere appiccato di venerdì. 

Ram. Questo lo so. È un cattivo giorno. Ebbene e- 
gli sarà impiccato 1’ ultimo. È accordato. 

Gion. Perdono, perdono... Il fatto sta eh’ io, d’ al- 
tro canto, non voglio andarmene in cielo solo 
soletto... ciò mi annoia. Ho pertanto l’onore 

. di chiedervi una proroga per tutti e tre. 

Ra.m. Impossibile ! 
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Gion. vediamo... dieci minuti per mille piastre... 

Ram. Cento piastre per minuto... Ca.spita ! voi dun- 
que avete denaro ? (i pirati s’ accingono a per- 
quisirlo.') 

Gio.n. Non ne ho più... vi siete degnato di prender- 
mi tutto quello che avevo. 

Ram. (con isdegno) Dunque s’ella è cosi, (fa segno 
che siano impiccati.) 

Gion. Aspettate!.... Se le mie tasche .sono vuote, 
gli scrigni deir americano Samuele Town non 
lo sono altrimenti ; voi sapete eh’ essi racchiu- 
dono dei milioni. 

Ram. Si, si; egli è il più ricco banchiere del Mes- 
sico. 

Gion. Sopra un buono sottoscritto di mia mano, Sa- 
muele Town pagherà le piastre eh’ io vi offro. 
[movimento presso i pirati.) 

Ram. Davvero ? 

Gion. Accettate. 

Ram. Vergate immediatamente il vostro viglictto. 

Gion. Volentieri, ma per iscrivere ho bisogno delle 
naie mani. 

Ram. e giusto, (ad un pirata) Taglia quelle coide 
(il pirata eseguisce.) 

Gion. (da se) È sempre qui. (m giamle splendine 
ritchiara il ripiano.) 

Fab. Camerate, la savana è in fuoco... 

Tutti. La savana!... 

Gion. Che vuol dir ciò.^ , - 

Ram. Vuol dire che il luogotenente Aboral è un uo- 
mo destro.... e che inseguito, senza dubbio, 
troppo dappresso dall’equipaggio dell’incrocia- 
tore americano, per fermare il cammino agli 
Yankees, avrà fatto incendiare la savana. 
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Gion. (piano a Dodoro) Ci sono degli americani nei 
dintorni signor Pivoine.... Se possiamo fuggire 
dalle grinfe di questi bricconi, faremo vedere 
loro un bel gioco ! 

Ram. Qui siamo al sicuro dalla fiamma de’ vostri 
compatriotti... Scrivete il vi^lietto ? 

CrfON. Senza dubbio, ma per iscrivere... ci vogliono 
delie cose. 

Ram. n camerata don Pedro è stato studente , egli 
è l’alcade della truppa e porta sempre addosso 
inchiostro, penna, carta.... e spolverino, (fa 
metter Perez in ginocchio, e donata scrive sulla 
costui schiena) Ecco. 

Gion. É cosa mirabile! 

Ram. Scrivete! 

Gion. (scrivendo) Sir Samuele Town pagherà all’or- 
dine di... Perdono, chi è il più titolato di que- 
sti signori ? 

Ram. Sono io. 

Gion. Dettate, nobile idalgo, dettate il vostro nome, 
e non dimenticate sopratutto. .. Dicevamo al- 
l’ordine di don ?... 

Ram. Ramon. 

Gion. (scrivendo) Ramon. 

Ram. Anastasio. 

Gion. Che bel nome!... Anastasio.... Amerei molto 
chiamarmi Anastasio. 

Ram. Mendoza. 

Gion. Mendoza.... 

Ram. Di Sanla-Fè. 

Gion. Di San-Café. 

Ram. Santa-Fè. . 

Gion. San-Cafè... va bene... dopo? 
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Ram . Y* Cardotal, , y ^ Rio - Grande, y Bustamente, y 
Gavalero. Ecco tutto. . ^ - 

Gion. Oh non cosi presto... non cosi presto. ' 

Ram. Y Cardovai ... y Rio>Grande... y Bustamente. 
Gion. Buse... tamente... - . . . - ^ > 

Ram. Y Gavalero. ... • 

Gion. Cadavero. ' « . : . . 

Ram. Cala... . ' 

Gion. Cala... va bene.» Cadavere... . ... 

Ram. Ecco tutto. 

Gion. (sullo stesso tuono) Ecco tutto. 

Ram. Ma questo non è un nome... Voglio dii'e ch’è 
finito. 

Gion. Ah! benissimo... e... siete voi sicuro di non 
aver nulla dimenticato? (scrive) 

And. (da^e) Rotto, rifinito dalla fatica mi sono ad- 
dormentato... e nel mio sogno ho veduto ri- 
^lendere come un’ aurora... -E. un angelo del 
Signore, discendere verso di me per liberar- 
- mi... Oh che bel sogno! (Èva comparisce in 
cima alla scalea e s’accinge a discendere senza 
esser veduta dai pirati aggruppati . intorno a 
donata.) . 



SCESA VX. 



. . Èva e detti. 






I 


Èva. {da se) Non ho (allato la strada. 

And. {da se vedendo Èva) Oh eccolo l’ Angelo che 
Dio m’ inviava. 

Èva. (da se) Se osassi.... Sono cosi piccina.^ non-^ 
mi si vedrà, (discende la e m .à «tascott- 

J PireUi d«Ua Savana 0 
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(i^si dietro il -tronco d’idhèi Oitt aitiicei^ 
Andrea,') ~ , • , ^ 

Ram, Finnate adesso. ' " - '■• • ' - ^ r-' 

Dod. Che ora è? , ^ ■ . V , •^-.v ,t,.- 

Ram. Tre minuti dopo mezzanotte:. 

Dod. {piano a Gionata) Tre minuti > dopo mezzanot- 
te... Sottoscrivete senza timore.,.^ '^siamo- eiKi^ti 
uel sabato. - < v ■ 

Gion. (c. s.) e se ih mio orologio corre, -signor Pi- 
voine? Basta! Iddio ci aiuti! Don -Ramòn, ec- 
co il vostro viglietto. ‘ 

Dod. (a Gionata) È il momento in cui dee^igiubgenni 
una fortuna. v ^ 

Gion. (con f occhio sul Cedro) Siamo vicini a ve-’ 
. derla... ' ^ . r 

Ram. (pigliando il t’t^iie</o) ’ lncasso;..*;"'Don'^ PaWo, 
comincia da Andrea. (Nel momento in cui il pi- 
rata s’ avvicina ad Andrea r questi le otti mani 
•=• furon sciolte da Èva, lo atterra, imjmgna^ìm'a' 
scia e il percuote. Gionata s’ avventa: sui revòlvers 
che gli erano stati presi e eolpisce un' pirata.) 
Gion. Ho firmato... ho pagato, (il bandito cade mor- 
to. due altri si salvano per la china.^Rdìfión ha 
' jmtuto afferrare una carabina, nia Dòdoro si ro- 
tola tra le sue gamico e. h fa cadere ; Ratnon 
si rialza e fuggé precipitosamente attraverso le 
roccie. Gionata tira su lui.) 

.Gion. Bestia! 1’ ho fallato. ‘ (Ramon scompare) 

flOEKA ’WUi v . 

" Andrea, Gionata, DodoroI EVa. 

Dod. Vittoria, vittoria l ' Evviva* la mia' sonnambula !> 
- - ev^va H sabato 1 • ^ 
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Gion. Andrea! posstf stringervi la mano,' - ' ' 

And. Non sono 'io che vi ho liberati. (Em si fa ve- 
dere) È dessa: ' ' i 

Gion. Cara' fanciulla , in‘ che modo bai potuto' fug- 
gir' di mano al bandito' che ti condiiceva? 

Èva. Non ci efavamò appena allontanati che si' vide 
■ brillare un forte splendore.'.. Per feearsi à ve- 
' dere che fosse, il tristo mi ha lasciata ordinan- 
' domi di attenderlo... e io non 1’ ho atteso... 


Doi>." Ma come hai fatto' à venir qui?' 

Èva. Mi sono ricordata di • Petit Puucet ed ho ritro- 
‘ vata la mia strada. ^ ‘ • 

Dod. (intenerito) Si è sovvenuta di Petit Poncet 1 
Ani). Ora partiamo, partiamo presto. Dove sono le 
vostre cavalcature? . ' ' 

Giòn. Là appiedi di quelle ' roccie. ' 

And. Va bene.... venite, (si dispongono a discendere 
■ ' ’ allorché dite colpi "di fucile partono' dal fondo) 
Impossibile! I pirati che sono ' fuggiti' stanno' 
' iniboscati in' quel burrone e c’ impediscono' il » 
passaggio. ' > ' * rA. • 

Gion. [mostrando la' scalea) Da questa parte? ^ 

And. Si, forse, (si fanHo udire do’ rumori lontani) 

' Impossibile anche dì qua.;, v' è 1’ altra banda 
inseguita dagli americani... il birbone Che a> 

‘ vetè sbagliato dì mira ha raggiunto i suoi (M* 


merati, e li riconduce. • 

Gion. Credete?^ - v .r . • - ». «r 

And. Ne sono sicuro. Udite che salgono' le roccie. 
Gion.' Àllo^ siamo perduti.'"» ■ ’ 

And. Non ancora;.,', ci resta tuttavia’ un mez^o di 
’» fuggirli.'' / ■ '' ' " ‘ 

Gion. Quale? '' ' ' -.v.-v-r. / 

And. Quellb di passare sulla riva opposta. 
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Gh>n. In che modo ? Non vi è ponte. 

And. Vado a farne uno. (^assale il piede del Cedra 
a colpi di mannaia) Aiutatemi sir Gionala (a 
Dodoro) Voi fate rotolore queste pietre sulla te- 
sta di coloro, che s’arrampicano da questa par- 
te... gli altri sono ancora lontani, (ad Epa) Tu, ^ 
- fanciulla mia, osserva e dacci avviso, allorché 
scorgerai qualche cosa. (Dodoro si pone imma- 
. diatamente a far rotolare delle pietre ; Eoa sale 
sulla scalea, osserva al di fuori. Intanto Già- 
' - nata', il quale ha preso • la mannaia d’un pirata 
morto, colpisce esso pure a colpi raddoppiati il 
• Cedro , che poco a poco s’ inchina'; finalmente 
■ lo spingono a forza di spalle e la sua ^cima 
spezzata cade con fracasso su l’altra rim. I ru- 
mori si rimvicinanof) .Prima essa ! (prende Eoa 
nelle braccia e passa bel bello e con precauzione 
lungo il tronco dell’albero riversato.) Ora 'a voi. 
Don. Devo passare là sopra io ? t' 

Gion. Presto, presto... (Dodoro s’atTischia e inciam- 
pa) A voi, signor Pivoine. 

Dod. Se vi fa lo stesso, passerò così, (attraversa 
sulle ginocchia e sulle mani) Oh io non tome- 
rò più per di qua... Mi piace di più il ponte 
. delle Arti. 

Gioh. (passando a sua volta) Ma essi v vogliono se- 
guirci. 

And. Gl’ impedirò ben io. (ritorna sul rtpiaiM..Al’ 
>,cuni Colpi di fucile alV interno) Cacciatevi nella 
foresta per evitare le palle; camminate sempre 
verso il sud e non fermatevi che alla sabana. 
Io vo a cMudere la strada ai pirati, (riprende 
la mannaia e colpisce di nuovo il tronco del. 
cedro.) :r. .-f . .>>1. j 
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Gion. Sventurato! voi vi perdete! 

And. Eccoli... Salvate Èva... partite, partite. [Gionàta 
e Dodoro si allontwmno colla fanciulla; Andrea 
dà al cedro V ultimo colpo di mannaia che deve 
dividerlo intieranienté ; V albero s’ inabissa nel 
momento in cui Ramon e i pirati giungono in 
scena . — Combattimento tra i pirati ed. Andrea.) 
Ram. è lui... è in nostro potere. - ' ' 

Ani). Non ancora, (lo pugnala) Dio mi protegga ! 
Ram. {morendo) Fategli, fuoco! (Apdrea si slancia 
nel torrente frammezzo a’ colpi di fucile, poi lo 
si vede ricomparire trascinato nella cascata, at' 
traverso il filone d’acqua trasparente che si pre- 
cipita mll’abisso.) 

/ - *■* * « ■ * . , 


FINE DELL’ATTO TERZO. 

j - - • , ' , •» . t. 





\ 


Digitized by Google 



r 



ATTO OVARTÓ. 

( 


Un terrazzo della £attoria di Moralès. À dritu un pa- 
diglione, al quale si giunge por alcuni gradini. In fondo 
seorre una rlTiera separata dal, terrazzo mediante una 
lialaustrata, al di là della riviera, alcuni cespi di ver- 
dura; più lungi ancora' un vasto orizzonte. 




SCEITA PRIMA. 


Bcrabd, Elena, Vargas. (Siena è semicoricata sttr 
un canapè di bambous, Berard è seduto presso 
di ma, appoggiato al trespolo che li divide. Var- 
_ gas sta in piedi davanti loro. 


Ber. L’ avete inteso, .signora, Andrea difenderà vo- 
stra figlia contro a* suoi nemici, quali easi sic- 
Ho, ed egli la condurrà trionfante in questa 
fattoria dei Moralès, in cui siete oggidì prìgio- 
’ niera... ma dove comanderete domani. 

Elb. In qual modo Andrea combatterà egli solo con>^ 
tro i numerosi emissarj di Ribeiro? 

Varg. Andrea non lia mai contato i suoi nemici e 
li ha sempre vinti. (Qui vi vede passare dal 
fondo Giovanni, condotto da uno schiavo, e di- 
sparire a sinistra.) . ^ 

Elb. Credo riconoscere quell* uomo. 

Ber. si... egli è il miserabile ch’era stato incaricato 
di toglier Èva a’ miei amici che la custodi- 
vano. 
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Vajuc., Vedete elui il lupo ritorna senza la sita preda. 
Eie. Oli non Importa, la vista . di quell’uomo ha ri- 
svegliato tutti i miei terrori... tutte le mie an- 
goscie. 

* V \ ■ 

^ ^ 80EVA n. 

• i » 

Miguel, e detti. 

Mio. {chiattuindo con precauzione) Vargas. 

Vargì Sei tu, Miguel?... Accostati. . (od Elem) Co- 
stui pure è consecrato corpo ed anima ad An- 
drea. (a Miguel) Che nuova? 

Mig. Laggiù... nella savana... ho inteso il grido di 
unione dei Trappeurs... poi una fumata, bianca, 
come quella d’un' esca bruciata, si levò sopra- 
via il bosco di magnolie. Questo segnale ci 
vien dato da un'amico... da Andrea probabil- 
mente. 

Ber. (ad Elena) Andrea? ' 

Varg. e tu non sei accorso ? 

Mig. Impossibile d’ abbandonare il posto che il ‘pa- 
, . drone mi ha dato. Ma tu, tu puoi uscire. 

Varo. Ed io parto. Riassicuratevi sonora ; se An- ' 
drea è là , vuol dire che non avete più nulla 
;i, a temere per vostra .figlia. A rivederci.».. Oh 
• tornerò certo con delle buone novelle, (esce 
frettoloso a dritta.) - *■ 

Mig. (a Berard) Signor francese.. . U padrone mi ha 

ordinato di consegnarvi (gli dà um album.) 

Ber. 11 mio album. - . J. 

!^g. Devo condurre la senora ueU’appàrtamento che 
hanno apparqcchiado per essa «••• U senora vi 
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resterà sola e jn piena sicurezza, giacché quel 
‘ padiglione è sotto la mia custodia. 

Ber. Alla buon’ora. 

Mio. 11 padrone, -che si trattenne in casa» con Gio- 
vanni, uno de’ suoi demoni, prega il signor 
francese di aspettarlo qui. 

Bkr. Andate, signora... dopo tante scosse, tanti do- 
lori e tante fatiche, un poco di riposo vi de- 
v’essere necessario. 

Klf. (a Miguel) Dall’appartamento in cui dovete con- 
durmi, vedrò la savana? potrò scoprire il luo- 
-go da dove la fumata bianca si è innalzata ? 
Mie. Si, sonora... ' • 

Ele. Mia figlia è forse là.... Venite,- venite. (Miguel 
* • conduce Elma nel padiglione a dritta.) 

scEirA m. 

' . - Ber ARD . solo. 

Allegri.... i nostri aifari vanno meglio. Ah essi 
avevano mal cominciato. Quando mi sono ve- 
duto disarmato, avvinto come un collo sopra 
una mula , non mi restava che un’incertezza,^ 
■i -:. sarò fucilato od appiccato? La era dura!.... 

Insomma avevo sempre sognato delle emozioni 
>f ■ - violenti, dei pericoli sconosciuti, delle avventure 
impossibili.. . . Ebbene , sono servito a sazietà ! 
Ora che mi trovo libero... con una buona carabina 
' in mano.... Ora farò vedere a cotesti banditi 
' delle savane cosa è un figlio di Parigi foderato 
da un po’ d’ Africano.... Questa campagna è 
vei-amente ammirabile... peccato che vi si rac- 
'• 'colgano tanti furfanti.- 
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SCENA IV. . 

Berabd die sta disegnando, Ribeiro seguito da 
Giovanni proveniente dalla sinistra. 

Rib. (a Giovanni mentre Berard disegna) Sono con- 
tento dì te, Giovanni. Tu hai la ricompensa 
promessa, va a divìderla con Ramon e cogli 
altri. Prima di partire entra là e di’ alla se- 
nora Moralès cha voglio parlarle. (Giovanni 
entra nel padiglione avvicinandosi a Berard.) 
Che cosa state facendo, signor Berard? 

Ber. Disegno quel padiglione, per riportare in Fran- 
cia una memoria della proprietà dì madami- 
gella Moralès. 

Rib. Voi dunque credete eh’ essa la possederà un 
giorno ? 

Ber. Non lo credo, ne sono sicuro. 

Rib. Veramente ! 

Ber. Domani... oggi, forse, la vera proprietaria della 
fattoria entrerà nel suo dominio, e... ■ 

Rib. e me ne farà partire, non è così? Ma per far 
questo, sarà necessario di presentare prima di 
tutto... 

Ber. Il testamento di Moralès ? Voi ben sapete che 
lo si produrrà, allorché sarà momento oppor- 
tuno , giacché esso si trova nelle mani d’ An- 
drea. ^ 

Rib. Non vi é più. ' ^ 

Ber. (ridendo) Credete? . . 

Rib. Vi dirò alla mia volta, 'che non lo credo, ma 
ne sono sicuro; questo testamento.;.- 
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Ber. Ebbene ? 

Rm. Eccolo. 

Ber. Allegri dunque !• •; < 

Bih. Dubitate?... Allora compiacetevi d’ascoltare, (/er/- 
(jeiì^o) Dono e lascio tuttocciò. eh’, io posseggo 
ad Eva.Moralès Gglia del mio benamato e de- 
siderato figlio Ferdinando. Sottoscritto : Grego- 
rio Moralès. « Oh questa scrittura è proprio 
quella di mio zio ; questo testamento è in per- 
fetta regola... Tanto al Messico, quanto in Frau- 
da esso sarà inattaccabile... Voi l’aveté veduto... - 
ma dopo di voi niun altro lo vedrà... {lo bru- 
cia ad una bragia.) 

Ber. (Infame...) Se si é strappato quel testamento ad 
'Andrea, è segno che Andrea è morto. _ 

Bm. Non lo avevo io condannato ? 

Ber. Eva^ almeno, ha potuto sfuggire, alla tua rab- 
, bia.^ Il tpo messaggiere non è riuscito a to- 
glierla a’ miei amici... essi non sqno incappali 
nel laccio... Èva è tutta via. al Messico., / . 

Bir. Èva ha jeri abbandonato il Messico. . . 

Ber. Ma allora che è avvenuto di iei? . .. V 

Hib. {additando Elem che entra) Non è ”gìà a voi 
, j ch’ io voglio dirlo. . . 




SCENA V. 

E L E N A e detti! 


.. -t-. 


Ele. (da se, osservando V orizzonte) Nulla..., non .ho 
veduto nulla... 

Rib. Accostatevi, senora ; io non .sono più vostro 
. nemico, giacché nop ho più nulla,^ temere da 
voi, nè dal ypstro proteltorejt/i., ^ 
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Ele. Andrea... ' . . „ 

Rie. Andrea vi ha mal servito ; egli non vi ha la- 
sciato seguire il buon pensiero che avete avuto 
d'annientare il testamento di mio zio... Egli mi 
> ha sforzato a strapparglielo... Osservate, non 
ne rimane altro che un po’ di cenere... Ah la 
•' • protezione d’Andrea porta sventura... 

Ber. Oh non la torturate in tal modo... Qual che 
' ella sia, diteci la verità. 

Ele. Oh! si, signore, la verità!... la verità!... 

Rio. Ebbene! Èva ha abbandonato la città, come ve 
lo aveva annunciato... sotto la custodia, è vero, 
degli amici del signor Berard, ma sotto la con- 
dotta di Giovanni... di Giovanni che aveva ri- 
cevuto le mie istruzioni. - . , ^ 

Ele. Oh! signore, non vi fate gioco del mio dolo- 
re... Ah no, non avete potuto condannare una 
povera fanciulla.... una tigre ne avrebbe avuto 
pietà... Voi voleste spaventarmi, non è egli ve- 
ro?.., Volete ch’io vi dimandi grazia per mia 
: figlia .... (in ginocchio) Deh rendetemela , si- 

gnore , e dimenticherò, il male che mi avete 
fatto ; rendetemela , e vi perdonerò , vi bene- 
dirò, signore!... . . 

Ber. Ah. rialzatevi, signora, rialzatevi!.... Voi non 
avreste pregato quest’ uomo se aveste. letto tfl 
par di me ne’ suoi sguardi che non è da a- 
spettarsi da lui nè grazia nè pietà!... Si, An- 
drea è statò vinto; si, Andrea è morto... ' j 
Ele. Morto ! • jf 

Ber. La vostra figlia esiste.... ma non è iu pote- 
re di quest’ uomo.... Il suo odio non avrebbe 
' potuto contenersi cosi lungamente....^ Egli vi 
vrebbe diggià uccisa dicendovi: Avevo condan-^ 
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nata vostra figlia, vostra figlia è E v<m 

siete alle sue ginocchia , signora. Oh non si 
dee chinar la- fronte dinanzi al delitto, non si 
deve abbassarsi davanti il carnefice. 

Kìb. Prendete, seoora ; osservate ciò che contiene 
questa carta. . . 

Ele. Questa caita... (h riceve' dalle mani, di Rib.) 

Rir. e non maledite che Andrea.... [esce) 

t 

SCEITA VI. , 

Elena, .Bbrard, poi Vargas. 

Ele. Che ha voluto egli dirmi?" 

Ber. Aprite quella carta, signora. 

Ele . (mandando wn grido) Ah ! ... il- monile di Èva ! .. . 

Ber. D’ Èva ?... i . -t 

Ele. Il monile avente lo stessofermagliocbe .il mio 
braccialetto.... Ah pur troppo, non v’ ha più 
dubbio, mia figlia è in suo potere... Egli 1’ ha 
uccisa !... 

Varo, {entrando) Siete soli ? 

Ber. Oh! tu ci hai ingannati.... Andrea è morto, 
Èva è forse perduta. ' - ..i 

Varo. È Ribeiro che inganna: Andrea vive. Èva è 
salva. 

Ber. Andrea? , ^ , ,r*.. 

Ele. Èva? ^ 

Varg. Io li ho veduti. ' . . i 

Ele. Tu hai veduto mia figlia? > 

Varg." In questo stesso momento. - , - 

Ele. Oh è proprio il vero che: dite? Tu ^saresti più 
crudele di Ribeiro, se< m’ ingauni. 
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Var 6. Vargas non ha mai mentito. 

Ele. Essa vive, è libera, tu 1’ hai veduta?... 

Ber. Sicché quel segnale scoperto nella Savana?... 

Varo, è Andrea che lo ha dato ; Andrea che non 
è sfuggito alla morte che per un miracolo, fi- 
gli ha cercato d’accostarsi alla fattoria, perchè 
voleva rassicurarvi ; poi andrà ad attendervi nel 
bosco di Santa-Cruz, dall’ altra parte della ri- 
viera.... in un luogo che ha designato e dove 
questa notte vi condurrò. 

Ele. Mia figlia è là... presso di me... (ossei'va nella 
campagna) Mia figlia... Mi sarà necessario dun- 
que aspettare fino a notte per rivederla, per 
abbracciarla ? (Vargas parlò piano a Berard.) - 

Ber. Davvero ? Oh la povera madre ha meritalo que- 
sto momento di felicità... ed io vado... 

Varo. Lasciate eh’ io prima mi assicuri che gli uo- 
mini di Ribeiro non sono da questa parte della 
fattoria, (in fondo) Va benel II solo Miguel che 
veglia... 

Ber. Una gran gioia, signora, sta per esservi offer- 
ta ; voi non abbraccierete vostra figlia che que- 
sta notte, ma or ora la vedrete. (^Intanto che 
Berard parla, Vargas ha sciolto la propria cin- 
tura e V ha tre volte agitata nell’ aria.) 

Ele. La vedrò or ora dite voi? 

Ber. Si, signora, osservate... là... alla, parte oppo- 
sta della riviera. (A questo punto uno dei ce- 
spugli si apre alquanto e lascia vedere Èva, la 
quale di. lontano invia de’ baci a sua madre.) 

Ele. Ah mia ^figlia ! mia figliai , 

Ber. State zitta. 

Ele, Ebbene si, soffocherò le mie grida di felicità, 
starò muta,.., ma lasciatemi contemplare mia 
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flglia , lasciate eh' io la divori cogli 'occhi ! la- 
sciate ch’io 1 q parli col cuore, (i rami si rin- 
chiudono) Oh rosi presto, cosi presto ! (resta 
colle braccia tese.) 

Ber. Signora, evitate in questo momento gli sguardi 
di Ribeiro; s’ egli vi vedesse.... indovinerebbe 
tosto la verità. 

Ele. Si, st. avete ragione ; io rientro ; mi finser- 
ro... Oh lo sento, mi tradirei... Oh mio Dio ! 
jion sono divenuta pazza di dolore , non vo- 
gliate ch’io lo diventi di gioia! (rientra,' Vàr- 
' (jas trattiene Berard.) ’ ’ 

• 

SCENA vn. ' ' rf 

* V , 

Beh ARO, Varo A s., . - 

Varo. Rimanete, signore, ho ancora qualche cosa 
da dirvi. - ' ^ 

Ber. a me? Parla, tu sei pieno di buone novelle.** 
Varo. Ascoltate. Èva è stata salvata da Andrea. Es- 
sa può ancora esser riéca per mezzo 'vostro. 
Ber. Ricca per mezzo mio!... Dio farebbe un gran 
miracolo in questo caso. ' 

Varg. Don Moralès conosceva bene suo nipote. EgR' 
sapeva che nessun delitto l’avrebbe' fatto indie- 
treggiare per impadronirsi del documento che lo 
minava, e nel tempo stesso che il moribondo 
ordinò, presenti tutti i suoi servi,- che un testa- 
mento fosse deposto presso don Isidoro,' ei- ne 
nascose un altro... ‘ " '• 

Ber. Uri altro?... E dove? '■ - '' ' 

Varo. Qui. • • - * * 
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Bèr. Qìii? ■ ■ 

Varo. Andrea si è ricordalo delle ultime istru- 
zioni che gli diede il morente ; ma" Andrea non 
può abbandonare il suo rifugio, nè abbandonar 
Èva. Ciò eh" egli doveva fare il farete voi. 

Ber. Sì certo, se ciò è in potere' d’un uomo. 

Varg. Si tratta di rinvenire alcune linee scritte so 
sopra un foglio volante, foglio eh’ è stato de- 
posto da' don Moralès tra due pagine d’un li- 
bro della sua propria biblioteca. 

Ber. e il titolo del libro ? 

Varo. Le novelle di Miguel Cervantes. 

Ber. 'Ma allora... quello- ch’io ho a fare è ben fa- 
cile. ' "■ 

Varo. Oh, no! 

Ber. Dov’ è la biblioteca? ' 

Varo Nella camera che abita Ribeiro. 

Ber. Con un arme, io m’introduco presso di lui, 
lo uccido e scartabello fin che mi piace. 

Varo. Ribeiro è troppo ben guardalo. Per giungere' 
al vostro scopo sarà meglio impiegare l'astuzia 
che la violenza... Viene alcuno... è lui... fac- 
ciamo eh’ e' non ci trovi insieme, {esce) , 

i 

SCENA vm. V 

Berard, Ribeiro, un Servitore. 

» ' 

Ber. {da so) Come ho da condurmi?... a qual par-" 
tito appigliarmi? 

Rie. Signor Berard, voi seguirete quest’uomo... 

Ber. Io? 

Rib. Egli vi condtft’rà' fuori de’ miei dominj. Pei 
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questa volta voglio lasciarvi uscire vivente ; n», 
badate a me, non ci rientrate 'mai più. 

Ber. {da se) Diavolo! gli è che non voglio andar- 
mene. , . ; 

Rib. Orsù, ringraziatemi e partite. 

Ber. Io partirò, ma non \e ne ringrazierò altrimenti. 

Rib. Come?.., ^ 

Ber. Certamente, no. Voi mi avete trattenuto quan- 
do avrei voluto partire e mi aprite le porte 
quando vorrei rimanere. 

Rib. Rimanere, voi, qui ? 

Ber. Mio Dio, qui, perchè ci sono', e perchè non 
. so dove rivolgere i miei passi. Io debbo nondi- 
meno essere buono a qualcosa. Un uomo che 
sa maneggiare destramente la lancétta, la pa- 
rola e il pennello non si getta alla porta co- 
me un manovale. Pensate signor Rigiro, voi 
. mi avete rovinato, aiutatemi a rifare la mia 
fortuna. 

Rib. Voi, mio nemico? 

Ber. Vostro nemico!.... Oh io lo .-era quando mi 
credevo accanto al più forte; ma l’Jniraico di 
ieri può essere l’amico d’oggi. 

Rib. Chi mi garantisce di voi? 

Ber. La migliore, la più sicura di tutte le garan- 
zie : il mio interesse. ' . , 

Rib. è vero... 

Ber. (da se) Sono abbastanza briccone.) Sicché vo- 
lete cacciarmi? 

Rib. No! (ai servi) Il signor Berard non abbandona 
la fattoria. 

Ber. (c. «.) Ah ! 

Rifi. Tu disporrai una stanza per lui; tu ci porte- 
rai de’ liquori, del tabacco.^ 
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Bkr. e dei libri. " ' • 

Rie. Dei libri?... Voi dunque leggete? 

Ben. Si, tutti i giorni... per addormentarmi. Ci de- 
v’ essere qui una biblioteca. 

Rib. Non so. Io non ho studiato che la cantina di 
mio zio ; ma ho là nella mia camera alcuni li- 
bracci che mi serrono ad accendere i zigari. . 
Ber. (da se) Diavolo ! 

Rib. Pedro, porta dei libri al signor Berard. ' 

Bbb. Miguel Cervantes, per esempio... È il mio au> 
tore favorito. Dovete averlo qui Miguel Cer- 
> vantes.i , 

Rib. Non lo so, in fede mia... Porta tutto, Pedrò. 
Bbr. (marceUo) SI, tutto!... (Pedro esce) 

Rib. Ora che avete gettata la vostra brutta masche- 
ra di galantuomo, sono contento che restiate 
con me. Mi aiuterete a far entrar la ragione 
alla senora Moralès, ch’io vorrei consolare. 
Essa è bella la senora Moralès.... essa non 
piangerà sempre. .%. Ma di questo riparleremo. 

V . (va a prendere un dgaro sulla tavola) 

Ber. (dase).Oh com’ io ti strozzerei... Se fossi certo 
di non essere disturbato!... 

Pró. (rientrando) Ecco,' padrone, (reca una trac- 
data di libri che depone sulla tavolày 
Rib. Per bacco ! siete fortunato... Don QuùshoUe. 
Ber. Lo so a memoria. Amerei meglio le Novelle 
di Cervantes. i . . 

Rib. Ah eccole.... (Berard «’ inoltra testamene per 
prendere il volume) Ma sgraziatamente l’ avevo 
sotto mano questo 'Volume , e ne ho già>^ bru- 
ciatb la metà, .(^irappa^ una pagina) 

Ber. Che fate? v- • 

Rib. (accendendo \ ila ciga^o^ Continuo. 1 libri non 
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sono buoni ohe ad essere bruciati...' {ride)' come 
i testamenti... - • . '■ 

SCENA rs.. 

Giovanni , ,e detti. 

Gio. Padrone ?.. . . 

Rib. {che tiene setnpre il libro) Ah 1 sei tu , Gio- 
vanni. Accostati. 

Ber. {da se) S'egli ha bruciato la carta ch’io cer- 
co, il diavolo è decisamente per lui! (Intanto 
che Giovanni è Ribeiro parlam , ■ egli ' estingue 
sotto il piede Al foglio che Ribeifo ha gettato e 
. che arde ; lo raccoglie dipoi sem’ essere veduto. 

osserva con ansietà ciò che il fuoco ha rispar- 
. mùUo, e fa un movimentò di 'gioia.) 

Rib. {a Giovanni) Che hai tu a dirmi? • ' ■ 

Gio. (piano a Ribeiro) Uno degli uomini che avete 
collocati a vigilare intorno l’abitazione, il me- 
ticcio Sareja , è stato ferito da ‘ un colpo ' di 
coltello. Quando si accorse in suo aiuto, quan- 
do lo si è rialzato, egli non pronunciò che una 
parola, un* nome ed è svenuto. • 

Rjb. e questo nome? .. o 

Gio. (pih piano) È quello d’ Andrea. *' 

Rib. Andrea ! Dov’ è quell’uomo ? 

Gio. L’ hanno trasportato laggiù appiedi del ter- 
< razzo. 

Rib.. Voglio vederlo, interrogarlo. Vieni, (s'allontana 
tenendo il libro sempre in mano.) 

Ber. (da se) E porta via il volume !... 

Ria. Oh sventurata chi si giuocasse di me.' (getta 
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• * a terra con violenza il volume ed esce coti Gio- 
vanni.) , ••• 

, V 

SCENA X. 

B E R A R D , solo. 

Sono finalmente solo e padrone di questo pre- 
zioso volume, (lo raccoglie) Non ho foi*se di 
mio che un minuto... Ah per ognuna delle pa- 
gine che Ribeiro strappava or ora machinal- 
- -mente avrei dato, io' credo, il sangue delle mie 
vene. Ho un bel sfogliare questo libro, non 
veggo nulla, nulla!.... La sorte sarà dunque 
ella sempre per costui e mai per noi ? Ah una 
pagina più grossa che le altre... la è strana;., 
ve’ ve’ che mi manca il coraggio d’assicurar- 
mi... la pagina è doppia! Ah ecco ciò ch’io 
cercava... Sì, sì, è questa, è pròprio questa !... 
Ribeiro!.... (nasconde la carta in saccoccia e 
fìnge di leggere attentamente.) 

SCENA ZI. 

Berard, Ribeiro, poi Yargas. 

Rm. {fermandosi in fondo) Ancora Andrea!.... Ra- 
mon r avrà dunque lasciato fuggire!... Questo 
Berard lo sapeva forse.... ed è per servire a 
qualche nuovo progetto eh’ egli ha voluto ri- 
maner qui. Egli m’ingannava dunque costui... 
Oh lo soprò ! Nè minacele, nè torture avranno 
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il potere da strappai^li U suo secreto, e non- 
, dimeno egli me lo paleserà. (Vargas entra con 
due fiasche e due bicchieri sopra piatto.'^ 

Rib. (piano a Vargas) Hai lu fatto ciò che ti ho 
detto ? ■ * ' 

Varo. Si, padrone. 

Rib. Va bene. (Vargas vuol collocare il piatto sulla 
tavola, ma i libri lo impediscono.) 

Varo. Perdono, signor francese. ^ 

Ber. Rinfreschi! Affèch’ e’ giungono in bnon punto. 
Ho una sete... 

Varo, (avvicinandosi a Berard) Aiutatemi, vi pi*ego... 

Ber. a far posto? Volentieri, (piano a Vargas) Ci 
sono novità ? 

Varo. Si. 

Ber. Un perìcolo ? 

Varo. Sì. 

Ber. Per Andrea ? 

Varo. Per voi. Non bevete che del liquore che pon- 
go alla^ vostra dritta. 

Rib. (avvicinandosi) Lasciateci, Vargas ; e che nes- 
suno, intendi, nessuno entri qui di pre^nte. 

Varo. Non verrà nessuno., (da se) Tranne io quan- 
do sarà tempo, (esce 'facendo un ultimo segno 
a Berard.) ' ’ ' 

' ’ I 

I ■ 

BCEITA zn. 

Kibeiko, Berard. 

Ber. (da se) Lo scellerato voleva avvelenarmi.... È 
buona cosa avere dappertutto degli amici. . 

Rib.- Animo animo, lasciate là il vostro libro. Be- 
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rard , parliamo e beviamo. Supero o- 

ramai che non ci sturberanno più. Voi dovete * 
essere un gioviale convitato, l^vete. 

Biiit. (da se) Eccoci.) Ma si.... discretamente, (vuol 
versare a Ribeiro.) 

UiB. (lo ferma) Voi avete la vostra fiasca, io ho la 
mia. E questa l’usanza del Messico. <. 

Bku. (da se) Purché Vargas non si sia ingannato. 
(bevono.) 

Km. Animo, un secondo ricolmo !... 

Beh. Adagio! i vostri liquori messicani sono infer- 
nali... ho già la gola in fuoco. 

Uio. Dovete abituarvi a starmi di fronte passeremo 
delle notti intiere a bere.... Ancora un bic- 
chiere ? 

Ber. Grazie ! Dalla gola , il fuoco mi salirebbe al 
cervello ! 

Rib. (da se) Gli è quello ch’io voglio.) Ànimo.... 
alla vostra fortuna. 

Ber. Che diavoleria di liquore è cotesto ? , 

Rir. Vuotate il vostro bicchiere e ve lo dirò, mio 
caro Berard. (da se) La sua testa s’intorbida. 

Ber. (da se) Mi pare che impallidisca.) Io credo che 
. , abbiate ragione... ecco fatto. Dite dunque che 
liquore è questo... 

Rie. Non si fabbrica che nell’ isola di dava... dove 
si custodisce rigorosamente il segreto di sua 
composizione . Oh la è una mirabile scoperta. 

(si versa da bere), - 

Ber. (c. s.) La sua mano trema... 

Rib. (continuando dopo aver bevuto) Esso non ha al- 
cun sapore, nessun profumo che La palesi. I 
.. Giavanesi sono valorosi e resistono imperturba- 
burnente ai più atroci. dolori.. Si strappano, si 
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'> ardono loro le carni 'senza poter strappare di 
? ■ loro bocca il segreto che vogliono custodire... 
Ma allorché hanno bevuto di questo liquore, la 
confessione che rifiutarono alla tortura sfugge 
loro in uno scroscio di risa.... A questo suc- 
cede la follia... la vertigine... 

Ber. (alzandosi) E voi mi faceste bere di questo li- 
quore ? 

Rib. Poco dopo succede j’ annientamento... Si vuoi 
levare un braccio, questo braccio ricade come 
se la paralisi l’avesse ammortito... Si vuol par- 
lare la lingua s’impaccia... Si vuol gi'idare, la 
voce si spegno, ed è allora che... che..'. 

Ber. (da sé) Quale sguardo!) 

Rir. (mandando imo scroscio di risa) Ah ah ah!... 
al diavolo!.... il mio bicchiere, è vuoto e io 
voglio bere... vo’ bere, sempre.... (òe»e) Ah ah 
'ahi... queir imbecille di Sareja che sì è fatto 
uccidere da Andrea.... da Andrea eh’ egli non 
ha appiccato, l’imbecille.'... da Andrea che si 
aggira intorno la fattoria. .. 'Ah ah:.. 

Ber. Ecco la follia .. la vertigine... ' ■ ‘ 

Rib. Ah Andrea.^. Fernando... li veggo ambidue... 

> , il , vecchio Moralès gii abbraccia... egli vuol dar 
loro il testamento che mi rovina... ma quei te- 
stamento io 1’ ho bruciato.... eccolo... (cadde 
strammazzone sul canapè.) - ‘ 

Ber. 11 vecchio Moralès aveva tutto preveduto... Tu 
hai bruciato il primo testamento, non brucerai 
questo qui... Ascolta ed osserva, 'miserabile... 
' che sei preso nella tua rete... «Donò e' lascio 
' ad Èva Moralès, figlia del mio benamato e de- 
siderato figlio Fernando, tuttociò eh’ io posseg- 
go... sottoscritto : 'Gregorio Moralès.» (Ribeiro 
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vuol levarsi e ripade annientato.) Oh ! eccoti 
nello stato in cui tu volevi ridurmi... giacché 
tu r hai detto, Hibeiro, il braccio che si leva 
ricade inerte e come colpito da paralisi... (IU~ 
beiro procura di parlare) Si vuol parlare, la 
lingua s’impaccia... la voce si spegnel... Que- 
sto testamento era nascosto in questo libro 

in questo libro che tu hai tenuto nelle tue 
mani... questo testamento, io vo con Elena a 
recarlo ad Andrea e ad Èva, che lo aspettano. 


SCENA zm. 

Vargas, Elema, e, detti. 

Vabg.' L’ora è suonata'..^ il tempo... 

Ber. Venite... venite, signora. 

Ele (spaventata alla vista di Ribeiro) Ah quell 'uomo! 
Ber. ,Non temete più nulla dsj quella tigre , o si- 
gnora.. osservate, il suo sguardo minaccia an- 
^ cara, ma. il suo bi*accio non può più colpire, 
,,..„la, sua voce non bestemmia più... Se uno fosse 
vile, .quanto lui, potrebbe ucciderlo... (eercan- 
[ jdo un arpia) Lo si dovrebbe, forse... 

Ele. {fermandolo) Oh lungi dal sangue, lungi dal- 
, l’omicidio.., partiamo, mia figlia mi aspètta.< 
Ber. Ebbene, allora in ginocchio, davanti questa 
. doona^ che hai torturata e . che ti ha fatto gra- 
zia della vita.. . In ginocchio, miserabile, in gi- 
nocchio... (geUa Ribeiro bruscamente i^iedi di 
Elena.), . . - . > 

;.Ì FISE DELL'ATTO QUAii^O. > • ‘ 
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^ r ' * 

- . * A ' ^ ^ ' 

L’ ingresso d’ una foresta messicana. A 'diritta tra le 
prime quinte imboscata d’alberi e di liane ad uno dei 
quali si è sospeso un tarapè formante una specie di 
amaca. Alla terza quinta strada aperta, conducente al- 
l’ interno della foresta. A sinistra di traverso ad un’a- 
pertura si scorge una riviera. — All’ alzar della tela 
Èva è addormentata Jn un’amaca ohe Andrea fa don-, 
dolare fumando il suo cigàretto ed ascoltando Vargas 
Bulla sua carabina dinanzi a lui. 

,,, fi \ 

80E1TA PBIMA. 

. / .. Vargas, Èva, Amh^a.' 

\ 

V 

And. Continua, amico, continua. 

Varg. Allora Ribeiro , cólto nella sua propria rete, 
non ha potuto opporsi alla fuga del francese e 
della senora ‘ Moralès , i quali sotto - la mìa 
guida e quella di Miguel , si sono fàcilmente 
sottratti dalla fattoria. - . ^ ' 

And. Dio sia lodato ! E perchè non li hai tu con- 
. dotti fin qui? • . 

Varg. La povera madre s’ era ' messa in cammino 
con grande coraggio e grande speranza : le pa- 
reva che per rivedere sua figlia avr^be potuto 
andare in capo al mondo ; ma spossata da tante 
fatiche, rotta da tante scosse, la poverina a- 
veva di troppo contato siÀle «uo forze e fu co- 
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stretta di darsi alcuni istanti di riposo. Ho la- 
sciato vicino ad essa Miguel ed il francese, am- 
bidue bene armati, e sono venuto a significarti 
ciò eh’ è accaduto alla fattoria dopo V ultima 
'Volta che ci siamo incontrati. 

And. e dove son essi? 

Varo. In una macchia di liane dove sarà quasi im- 
possibile di scoprirli: il loro nascondiglio che 
ho scelto io stesso, domina la riviera, ed è per 
la riviera, tu me 1’ hai detto, che devono giun- 
gere i loro difensori. 

And si. I due 'stranieri che accorapagnavanò la fan- 
ciulla mi hanno lasciato per andare incontro ai 
'marinai americani: Una volta ch'ella sia sotto 
la loro protezione, Èva non avrà più nulla a 
temere. Rallegati da sir Giocata, essi dirigono 
un’ imbarcazione da questa parte costeggiando 
la riviera, e non possono fallire di raccogliere, 
viaggio facendo, Elena Moralès e Paolo Berard . 

Varo. 'A meraviglia ! Supponendo che Ribeirò sia 
stato soccorso e siasi messo alla caccia, egli si 
allontanei^ dalla meta che vuol raggiungere ed 
ogni passo ch’egli farà nella Savana lo trarrà 
lungi dalla sua preda. 

And. In che maniera ? 

Varo. Mercè le false orme da me lasciate, il terre- 
no che abbiamo percorso è divenuto un vero 
Jabirinto. 

And. Va bene. • ' 

Varo. Osserva... la fanciulla si è risvegliata. . 

Èva. Andrea! (essa guarda Vargas con una specie 
di paura.) ■ 

And. Non. temere di nulla, cara fanciulla, Vargas è 
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nostro adiico, egli .viene a recasti novelle di tua 
madre. . 

' Èva. Della mamma? , . .... . 

Varo. Si, carina... ella 'sta per giungere... voi l’ ab- 
braccierete quanto prima. (Èva allunga la ma- 
no per raccogliere alcuni fiori, Andrea, $i, slan- 
cia verso di lei e glieli strappa^ 

And. Sventurata fanciulla ! ' ‘ ‘ 

Èva. Che cosa fai ? . 

And. Ricordati di quello che ti dico, e guardati be< 
ne di toccare di codesti fiorì, che ti sarà fa- 
cile di riconoscere : colui che li fiuta alcuni 
secondi soltanto cade in un torpore non dissi- 
mile dalia morte ; fiutandoli per un minuto,- 
si morrebbe fulminati. 

Varo. Questo è vero, carina. 

And. Ricordatene, [getta i fiori di lontano.) 

Èva. Oh!' che peccato! Sono cosi belli questi fiori. 
And. Prendi, angioletto mio, eccone degli, altri che 
sono ancora più belli, [copre l’amaca di quelli 
eli egli raccoglie.) 

E VA. Grazie, [si mette a giocare co’ fiori.) 

Varo, .[origliamlo) Ascolta... da questa parte:...' [si 
. coricano col ventre a terra per asmltare.) 

And. Un rumore di passi j; . / 

Varo. SI. , , . ' . -V 

And. Ancora lontanissimi...,. ' . 

Varo. I tuoi amici, foi^e? 

And. No... ci sono de’ cavalli... ascolta, bene... 
Varo. Hai ragione. . - v' 

And. Ribeiro ha trovato la pesta! . ■ 

Varo. Non ti sgomentare, Andrea, io conosco il 
mezzo d’aUootaoarlo ancora, dovessi pagare colla 
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mia vita il laccio che vado a tendergli, (si 'al- 
lontana rapidamente.) 


SCENA n. 

Èva sempre coricata. Andrea, volgente il dosso all'a- 
maca ed osservando dalla parte della riviei'a. 

And. (da se) Da qui potrei scorgere l’imbarcazione 
e far segno a Gionata di fermarsi, ma nulla 
ancora, nulla ! (Intanto che Èva spoglia de' fio- 
ri. dai rami superiori d’uno degli alberi, ad 
quale è sospesa V amaca, si vede attortigliarsi 
gli aneli d’un serpente macchialo di rosso e ne- 
ro; lo spaventoso rettile s’insinua di mezzo il 
fogliame e s’ avvicina poco a poco ad Èva ; essa 
se ne accorge, allorché le è del tutto vicino.) 

Èva. (con ispavento) Ah Andrea! Andrea! 

And. Dio onnipotente!... (spiana la sua carabina) 
Abbassa la testa, fanciulla mia, abbassa la te- 
sta... (Èva obbedisce, il colpo parte ed il ser- 
pente colpito sparisce un istante dietro l’albero, 
poi cadde di ramo in ramo fino a terra. An- 
drea corre alla fanciulla che toglie dalla sua 
amaca, la tocca e la esamina con ansietà.) Fe- 
rita forse... dal serpente... o dalla palla... 

Èva. Non ho nulla, non ho nulla!... 

And. No... no... Ah mio Dio... (cade in ginocchio, 
colle mani giunte. Èva gli si getta al collo e 
l’abbraccia.) 


I 
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VaB'Gas, e ^Ui. 

Varg. Tutto è perduto, Andrea! Il tuono della tua 
carabina ha diretto da questa parte Ribeiro ed 
i suoi cavalieri. 

Amo. {traendo seco Èva) Ribeiro !... fuggiamo. 

Varg.- è impossibile, di fuggiì'e... ‘ Siamo accerchiati 
da ogni parte. ‘ ^ 

Akd. Accerchiati? ' 

Vabg. Si, noi spenderemmo inutilmente la nosti'a vita 
per salvare quella della fanciulla ... non le a- 
spetta ora 'che di morire negli artigli dell’ a- 
voltojo. 

And. Morire tu dici? 

Varg. SI... eccoli che s’appressano... 

And. Vargas! Ribeiro non ucciderà Èva!... 

Vabg. Che vuoi tu fare? (Andrea raccoglie i fiori, 
cite aveva strappati alla fanciulla.) " . 

And. Fiutando il profumo di questi fiori , Èva dor- 
"mirà d’ un sonno profondo, eh’ è Timmagine 
■' della morte, d’ un sonno che dovrà ingannare 
la rabbia di Ribeiro, che ingannerà perfino l’a- 
more di sua madre. ’ ‘ 

- Varg. Ah è forse Iddio che t’inspira.' ' ' , 

And. (prendendo Èva sulle ginocchia) Èva; io ti a- 
mo come se tu fossi mia figlia, tu lo sai molto 
bene, è égli vero? Ascoltami dunque.:.. Un 
nuovo pericolo ti minaccia, il più grande, il 
più terribile di tutti, e per sottrartene é gio- 
coforza che tu odori di questi fiori (Andrea le 
presenta i fiorii essa li respinge.) 
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Eri.. Ma tu mi hai detto ch’essì fadno monne... 

And. è necessario... se \upi, rivedere tua madre... 

Kva. loi mamma!... ah, dammi, {s'inchina, coraggio- 
samente sui fiori che Andrea tiene nella sua ma- 
no tremante.) 

Varo. Affrettati... più vicino... più vicino ancora... 

And. (da se) Ah s’ io avessi ad ucciderla!... 

Èva. Dio non vorrà che tu minaccia male... e poi... 
Hanno buon odore, questi fiori... assai buono... 
Andrea... mamma... {la sua testina ricade sulla 
spalla d’ Andrea.) 

And. É fatto..,. Come è pallida !.... come è fred- 
dai... Oh si, se questa non è la morte, ne è 
certo la spaventevole immagine. . (traendo il pu- 
gnale) Animo... un poco di coraggio ancora... 
{le punge il braccio) 

Varg. Dorme? 

And. si.... non ha sentito nemmeno la punta del 
pugnale... 

Varo. Perchè quella puntura? 

And. è il serpente che l’avrà fatta !... è il serpente 
che l’avrà uccisa, (rimette Èva nell’amaca) Ed ' 
ora siccome iptporta che Ribeiro ti creda sem- 
• pre un servitore devoto, sei tu che devi conse- 
gnarmi a lui... 

Varo. Consegnarti io? 

And. Eh! non sono io già perduto!.,., 

Varg. Ma egli ti ucciderà! 

And. Si... ma vivrai tu... tu chiederai di rendere ad 
Èva gli ultimi ufficii, e la recherai a sua lùa- 
dre... Obbedisci, Vargas, obbedisci!... Ah nes- 
sun rimpianto, nessuna esitazione..,, fa quello 
eh’ io ti dico... e dapprima metti il piede sulla 
- mia^ca^iiH che tu np.nvrai tolta, per sprpre- 
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- sa... tienmi sotto ni fuoco ' della tua... e chia- 
ma, chiama... ma chiama una volta!... 

Varo, (obbedendo) Per di qui, padrone, per di qui!... 
Andrea è preso!... Venite, venite tutti! 

(Uibeiro accorre colla banda dèi pirati) 

/ 

* \ 

SCESA XV. ' 

Ribeiro, Pirati,, e detti. 

I 

Varo. Padrone, sono io che vi consegno Andrea! 
Rib. Tu ? Ma io non ti ho veduto dopo la mia u- 
scita dalla fattoria... - Come ti trovo qui solo? 
Varg. Di tutti i vostri battistrada, io 'era il più vi- 
cino alla foresta.... Sono accorso allo strepito 
della sua- carabina.. i. l’-ho sorpreso e disar- 
mato!... ••• 

Rib. e non si è egli difeso ? ‘ ‘ , ‘ ‘ 

Varo. No, padrone. ' . . 

And. Non avevo altro da contendere che la mia vi- 
ta, ma la vita non m’importa più nulla, dac- 
chè non ho saputo custodire' la fanciulla che 
avevo promesso di ridonare a sua madre ! 

Rie. Dov’ è questa fanciulla ?... io la pretendo." 
And. (additando l’amaca) Eccola...' osserva, carnéfi- 
ce! Il serpente ha fatto l’opera tua. (sileniio — 
Ribeiro esamina con attenzione Èva, il sdente 
' e la puntura.) 

Rie. Finalmente! 

And. Tu trionfi, miserabile! ‘ ^ 

Rie. Dopo la fanciulla mi è riecessaVia la madre.... 
mi è necessario sopratutto quel maledetto Iran - 
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, cese che con taata insolenza sì è fatto gioco 
'• di me. 

And. Essi sono al sicuro da’ tuoi colpi. 

Rie. -Menzogna ! Giovanni è sulle loro traccio, (colpi 
di fuoco al di dentro) Odi... essi sono scoper- 
ti... sono in mia mano. ^ 


SCENA V. 

Giovanni frettoloso , e detti, 

Gio. Padrone!... padrone! 

UiB. Che cosa è avvenuto? 

Gio. Gli americani erano giunti prima di noi presso 
Elena Moralès, e ci hanno accolto con una fuci- 
^ lata di tutti i demoni ; i miei compagni si sono 
dispersi nel bosco ed io corro ad annunziarvi 
. che r inimico sembra dirigersi da questa parte... 

Hifi. 'Siamo noi in forze? 

Gio. No, padrone, bisogna fuggire. ' 

Rie. Fuggire!... davanti cotesti americani... 

Gio. É necessario... noi saremmo fracassati. 

Rm. Ah giuro a Dio che ci prenderemo almeno una 

' tei;ribile vendetta sopra di loro oggidì stesso. 
Ascoltate, camerati .... nel condurre a bordo 
* della fregata Elena e codesti vagabondi d’ Eu- 
ropa che l’accompagnano, gli americani saran- 

■ no costretti di costeggiare gli Scogli-Neri, (wo- 
" vimentoy Gli Scogli-Neri che ci servono nel tem- 
po stesso di cittadella e d’ arsenale. La loro 
imbarcazione vi passerà cosi dappresso, che u- 
na scarica ben diretta da noi non lascierà vi- 

■ vente* neppur un solo de’ nostri nemici. 
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Ano. (da se) Demonio ! 

Dir. Esiste un altro passaggio, Io so, quello dei 
Vortici y ma un sol uomo oserebbe ùitrodurri 
un canotto e sarebbe capace di farnelo uscire... 
Quest’ uomo sei tu , Andrea ; ma tu non sal- 
verai più nessuno, (a Giovanni) Che si condu- 
ca qui il cavallo più focoso... il più indomito 
della savana... lo faremo guidare dal mulatro. 
{grida di gioie dei pirati.) 

Gio. (uscendo) Bene, padrone. 

Ano. (da se) Mio Dio ! proteggi coloro eh’ io non 
posso più difendere. 

Rib. (ad Andrea) Lo conosci tu questo giuoco della 
savana?... è un supplizio orribile!... Ad ogni 
balzo del cavallo, le correggie ristrette per la 
scossa entrano più addentro nella carne, le 
membra si spezzano, ì muscoli scrìccbiolano, 
ma si vive tuttavia'...' II pensiero s’ inabissa nel 
delirio; si agonizza ma si vive tuttavia!.... È 
cosa infernale, non è egli vero ? 

And. Andrea U disprezza... Andrea ti sfida. 

Rib. Trascinatelo... (quattro pirati s’ impadroniscono 
d’Andrea) 

Tutti. A morte, Andrea!.... a morte! (ipirqii lo 
trascinano) 

Rib. Per guadagnare la nostra imboscata, bisognerà 
separarci. Prendiamo tutti differenti sentieri per 
ingannare codesti indagatori di orme. Io con 
Giovanni risalgo verso la fattoria. Dalla punta 
di Miramon dominerò il corso della riviera.... 
Dì là potrò almeno udirle le grida disperate di 
Elena, allorché ritroverà qui il cadavere di sua 
figlia . (à Giovanni che rientra ) Sicché^ è pronto ? 
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Gio. Si, padrone!... (nello stesso istante, il cavallo. 
. sul quale hanno atlacmto Andrea attraversa la 
scena di galoppo.) 
iiiB. Buon viaggio, mutato I 
Tutti. Buou viaggio ! 

Vabg. (da se) Vargas si ricorda !... (esce correndo dalla 
stessa parte che il cavallo.) 

Gio. Padrone! ecco 1’ inimico. * 

Km. (a voce bassa) Separiamoci... È agli Scogli-Neri 
che ci rivedremo. 

Tutti, (c. s.) Agli Scogli-Neri, (s’ allontanano tutti 
da varie parti.) 


SCENA VI. 

Berard, Giónata, Dodoro, Elena, un Ufficiale. 

Èva coricata, Marinai Americani. 

Ber. Venite, signora, venite. 

Gion. Sì, sì ;.... mi ritrovo.... fu sotto questi alberi 
che ho lasciato Andrea e la fanciulla. 

Ele. Èva! figlia mia!... 

Gion. Osservate, 1’ abbiamo coricata in queirainaca. , 

Ber. Essa v’ è tuttavia!... 

Ele. (con gioia) Mia Èva !.. (corre all' amaca) Mia 
figlia.... figlia mia ! mia cara Èva. (solleva la 
fanciulla e getta un forte grido) Ah! fredda, ina- 
nimata, morta!... 

Tutti. Morta ? 

Ele. Morta!.... (toglie Èva daW amaca e la colloca 
sopra una zolla erbosa) Oh ma no, no, non è 
possibile! Ma ditemi che non è vero!.... (Ite- 
rard il quale è presso ad Èva, fa un gesto di 
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dolore) Èva !... sono io .. tua madre... intendi ?... 
tua madre ! Riapri g)i occhi, sorridimi, parla- 
mi!... nulla!... nulla!... Ah Signore! togli a 
me pure la vita ! è troppo dura la prova, trop- 
. po acerba tortura ! (s’ode di lontano un colpo 
di cannone.) 

1/ oilìciale. (allontanandosi da Elena) Sir Gionala, 
signori..*. Io sono tòcco profondamente al par 
di voi della sventura che colpisce la signora 
Moralès, e deploro vivamente che una rigo- 
rosa consegna mi costringe a turbare la sua 
alRizione, ad aumentarla fors’ anco, (nu&eo col- 
po dì cannone) Ma io sono marinaio, devo ob- 
bedire al segnale che mi richiama a bordo della 
fregata, (additando Elena) Vogliate pertanto di- 
sporre la signora alla partenza. 

Ber. e... le lascierete almeno il corpo di sua figlia? 

L’ offic. 1 regolamenti non permettono di tenerlo a 
bordo. Fra qualche ora esso avrà il golfo per 
tomba. * - 

Gion* è vero. 

li’ ofTic. Vo a dare gli ordini, affinchè si possa tri- 
butarle qui gli ultimi uffìcii. Coraggio, signo- 
re.... disponete la povera madre a questa se- 
parazione. 

Ber. Questa separazione cosi pronta, cosi crudele, 
è impossibile', signore. 

L’offìc. Un soldato non conosce che la disciplina, e 
voi sapete s’ella è severa ed assoluta sul bordo. 

Ber. Ebbene dunque, che la signora Moralès parta, 
resterò io. (t officiale parla ad alcuni marimi 
che escono) Io ti sorvtiglierò morta^ cara fan- 
ciulla, come ti proteggevo vivente! ... Povera 
^ madre! come dirle?... (ad Elena) Signora... non 
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ci sono consolazioni possibili nella sventura clic 
vi colpisce... Ma vengo a far appello al vostro 
coraggio cosi spesso provato , ai vostri senti- 
menti di pietà, alla vostra fede cristiana.- 

Kle. Parlate, signor Berard... Oh! nel mio, dispia- 
cere , credetelo , non dimentico quanto avete 
fatto per me, per essa.... non dimentico che 
siete stato 1’ ultimo amico di suo padre. 

Brìi. Ebbene, signora, roflGciale che consente di con- 
durci ha ricevuto 1’ ordine di partire immedia- 
tamente. 

Ele. Ahi... ebbene io sono pronta, (ad Èva) Noi 
partiamo, mio angelo... 

Ber. Si, è un angelo, l’avete detto... ma essa è 
co’ suoi fratelli, lassù... nel cielo... quello che 
voi tenete fra le vostre braccia non è che la 
spoglia mortale della vostra amata Èva... ed il 
momento è venuto di àepararvene. 

Ele. Giammai ! 

Ber. Signora... 

Ele. Giammai! 

Ber. Pensate che se vi rifiutate ora, costoro che 
non conoscono che la loro consegna , costoro 
la strapperanno ben presto dalle vostre brac- 
cia per gettarla nel fondo del fiume. 

Ele. Orrore! • 

Ber. Qui , almeno , la fanciulla avrà una sepoltura 
cristiana, bagnata dalle nostre lagrime, consa- 
crata dalle nostre preghiere .... ed una croce 
sarà santamente piantata sulla sua tomba. 

Ei.k. (sìnghwzzatido) Ah voi non siete cattivo... voi 
che mi avete protetta, difesa... voi che mi a- 
vete promesso di riunirmi a mia figlia.... non 
me ne separali*! Oh no! Ve ne prego viva- 
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mente! Voi avete delle iagrime negli occhi... 
- voi non me la toglierete !... Finch' io la tengo 
qui sul mio cuore, ho ancora mia tìglia. Dio 
può fare un miracolo... La sua mano è fred- 
da... le mie lagrime la riscalderanno forse.... 
I sìioi occhi SODO chiusi, essi si riapriranno 
sotto i miei bacii .... Per non trasportare un 
cadavere, volete coprire di terra una povera 
creaturina... (i marmai eh’ erano usciti rientra- 
•' no in scena : uno di essi reca una croce di le 
'gnn rozzamente tagliata ; gli altri s’ inoltrano 
come per prender Èva; mediante un movimento 
istintivo, Elena si slancia a loro pei' trattenerli. 
No, no ; non la toccherete, (a Berard) Difen- 
detela... in nome di suo padre! (cade a piedi 
di Berard) Difendetela ! (ai marinai) Mia figlia 
non è molta! no, io la sento, ne sono sicura, 
perchè io vivo ancora 1 Mio Dio ! voi lo vede- 
te, io non ho disperato della vostra misericor- 
dia ; voi avete pietà delle madri, mio Dio ! Io 
non ho imprecato', no, io spero ancora, mio 
Dio! 'spero e. prego.... (cade a gmocchi e ri- 
mane siccome assorta nell’ estasi della pre- 
ghiera.) 

L’offic. (a Berard) Signore... 

Bfr. (respingendolo) Voi siete soldato e non pen- 
sate che al vostro dovere ; io sono medico, e 
faccio il mio, signore, io faccio il mio. (esa- 

. "minando Èva) L’istinto d’una madre non può 
esser egli più chiaroveggente che la scienza ? 
Ella ' vi contrasta sua figlia ; prega con tutto 
il fervore niello spirito, e per quanto sia freddo 
questo corpo presentemente nelle, mie braccia, 

' io dubito^ 8Ìi,V io dubito (avvicinarle ìabhra 
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sul viso della fanciullina e manda un grido sof- 
focato) Ah ! 

Gion. Che avTenne? 

Ber. Zitto! Credo sentire... 

Giopc. Davvero? 

Ber. Oh! tacete! s'io m’ingannassi. Ah! pregate, 
Eieiia, pregate, amorosissima madre... Ah que- 
sta volta non è illusione; no, ho sentito un 
soffio sulle mie labbra... un battito sotto la mia 
mano... SI, questa bocca respira, questo cuore 
batte! Ah, ben diceste o signora, Dio ha pietà 
delle madri, Dio ha fatto un miracolo, Dio vi 
restituisce la figlia vostra, (la solleva alquanto) 
Ele. Mia figlia ?* 

Ber. Osservate, i suoi occhi si riaprono.... le sue 
' mani si protendono verso di voi... 

Ele. La mia amata figlia! 

Èva. (abbracciando sua madre) Mamma!... io dor- 
miva, ma d’un sonno che mi faceva male.... Io 
t’ udiva chiamarmi, e non ti potevo risponde- 
re .... tu piangevi ed io non poteva abbrac- 
ciarti... (colpo di cannone) 

L’offic. Bisogna partire. 

Ele. Io sono pronta! Ora ho il mio tesoro, bornia 
‘ figliai " 

Gion. Imbarchiamoci. ‘ ' *’ 

Don. (da se) Vorrei vedermi lontano di qui, ' io. 

Il luogotenente. Andiamo a levare i pochi uomini 
' che ho incaricati di esplorare la piccola ìsola di 
'Bentham ; poi raggiungeremo la fregata. 

Ber. Per giungere all’ isola di Bentham, non dovete 
• risalire la riviera’ ? ' ' 

Il luog. -Per lo spazio d’un ..miglio circa. 

Ber. Ripasserete quindi a vista di quel bòsco ? 
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Il Inog. SI. 

Brr. Ebbene, luogotenente, un ultimo senigio : an- 
date senza di me all’ isola di Bentham, ci ri- 
prenderete ripassando. 

Gion. Perchè volete rimaner qui? 

Bp.r. Andrea non è.con noi, e mi chiedete perehè 
voglio tuttavia restar qui ? 

Gion. 'É di giusto.. 

Ei.e. Oh! la mia fanciulla mi ha fatto tutto dimen- 
ticare... Andrea...^ 

Ber. Voglio sapere s’ egli è vivo o morto. 

llluog. Farò ciò che bramate; ma siate pronto, al- 
lorché riscenderemo la riviera. 

Èva. e conduci con te il nostro amico Andrea. 

Ber. si, cara fanciulla! 

Don. S’ io restassi, t’ incomoderebbe, non è egli ve- 
ro? Partiamo, partiamo, (da se) Senz’altro io 
amo meglio il bosco di Boulogne. 

[escono meno G ionata.) 

SCENA VXL 

Ber ARD, G ionata. , 

Ber. Osserviamo.... Orizzontiamoci un poco, (scor- 
gendo donata) Come? voi rimanete sir Gio-' 
nata ? 

Gion. Oh si, voglio sapere anch’ io ciò eh’ è avve- 
nuto a quel bravo giovane che ha impedito che 
io fossi appeso... e voi nonio ritroverete sen- 
za di me... voi non avete, come noi americani, 
l’abitudine di riconoscere, di seguire un vesti- 
gio... Eh! vedete voi là, su quell’erba, delie 
goccio di sangue ? . , , • 
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Ber. Di sangue ? 

. Gion. Venite, venite.... {sparisamo dentro una mar- 
chia.) 


SCENA Via. 

Ribeiro, Giovanni, poi Berard e Gionata. 

• 

Rir. (venendo dalla parte opposta con Giovanni) An- 
drea aveva mentito. . . la fanciulla è ancora. . . ma 
non ho riconoscinto sul canotto quel Berard 
che vorrei avere in mio potere , come vi ho 
tenuto Andrea... Che hai tu dunque? 

Gio. Ci è qualcuno là in quella macchia. 

Rib. Qualcuno? 

Gio. Vedo due persone... L' Americano e il Francese. 

Rib. 11 francese? (si mettono in agguato cariamdo i 
loro fucili.) 

Gion. (uscendo dalla macchia - con Berard) Impi^sl- 
bile di regolarsi tra le mille vestigio che s' in- 
crocciano. 

Ber. (Scorgendo Ribeiro che lo apposta con gioia.) 
Ribeiro ! (fa un passo indietro e carica la sua 
‘ carabina.) 

Gion. (caricando pure la sua carabina e facendo rin- 
culare Berard) Un momento.... non si uccide 
cosi i pari nostri. Ah farò conoscenza con quel 
brutto signore!.... Berard, badate al vostr’ al- 
bero, io ho il mio.... (scorgendo Giovanni) Se 
il 'Signore volesse... laggiù potremmo fare una 
particella in quattro... un vero duello alla fog- 

> già Americana?... 

Ber. Eh vìa, non si usa battersi di questo modo in 
Francia... Noi non istiamo in agguato. 
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Gion. Altri paesi, altri costumi. In Francia ^ uno si 
espone per battersi e si fa uccidere... Qui si 
costuma porsi al coperto ed uccidere.... Fate * ' 
al par di me, Berard, o siete morto. 

Ber. Sia dunque il duello all'americana... A noi due, 
Ribeiro. 

i** 14 . t' -"'v'*'. 

t ' . 80ÈNA XZ. 

. Andrea, e delti. 

And. Che nessuno tocchi qnell’uomo ... egli è mìo! 

Tutti. Andrea! ' ' 

And. Si, Andrea, che fu liberato da Vargas coll’uc- 
' cisione del cavallo che lo -trasportava... Andrea 
^al quale è noto un passaggio diverso da quello- 
degli Scogli-Neri. 

Kib. Tu non lo indicherai altrimenti, (fa fuoco su 
. Andrea e lo falla) 

And. La collera vede male, e tu non hai saputo 
nemmeno assassinarmi, (a Berard) Èva? 

Ber. Nelle braccia di* sua madre. 

And. Allora va tutto bene, (a donata) Prestàtémi 
la vostra carabina,' signore, vi prometto di farne 
buon uso. • * 

Ber. < lo non vi, prometto,' caro amico d’essere così 
.destro come voi siete a colpire la besUa feroce, 

V ma farò del mio meglio.r.''< ‘ > 

Riu.-Giovatini, .a te il Francese... a me Andrea! 

CioN.i Che sventura ;non aver alcuno con cui fare 
una scommessa! Avrei guadagnato -mille jdoliari 

r ‘ pel.siguor Andrea. minata il duello. Ogni 
avversario ha due colpi a tirare, — / co ubai- 
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tenti mutano di posto , ma tenendosi sempre al 
coperto di dietro un albero, un cespuglio od u~ 
- na roccia , Berard tira il primo su Giovanni, 
che schiva il colpo.) 

Gion. Voi tirate troppo presto , Berard. (Giovanni 
tira, e la sua palla porta via il cappello a Be- 
rard.) 

Ber. Diavolo ! Egli tira come un cacciatore di Vin- 
cennes, colui. (Ribeiro tira su Andrea)" 

Gion. (ad Andrea) Vi ha colpito? 

And. No. 

Gion. Suvvia tirate. 

And. Non ancora. . ^ 

Ber. (tirando su Giov.J A te , mio valoroso. {Gio- 
vanni cade) E caduto. 

GioN. Ei non è morto, non vi scoprite. {Berard fa 
un movimento innanzi. Giovanni cho • aveva finto 
d’ esser ferito lo prende di mira — Berard è 
feì'ito e cade a ginocchio. — Giovanni si rialza) 

Gio. (ridendo) Ah ah! 

Rie. {scoprendosi) Dagli il colpo di grazia, Giovan- 
ni. {Giovanni si espone a sua volta.) 

And. Finalmente! (tira su Giovanni il primo colpo 
della sua carabina e lo riversa. — Tira il se- 
condo su Ribeiro. che cade colpito nella fronte) 

Gion. Bel colpo doppio!.... Oh bene imbroccato.... 
sulla fronte, fra i due occhi. 

And. e sempre cosi eh’ io uccido le tigri, (a Be- 
rard) E voi, siete ferito? 

Ber. Oh! nulla... una scalfittura. 
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Elena, Èva, Dodoro, 1’ uiliciale, Marinai e dclli. 
Giungono col canotto. Elcna sìnu cu tenendo Erti 
fra le braccia; 1’ Ufficiale la segue, Dodoro ei 
Marinai restano a bordo. 

f 

Èva. {chiamando) Andrea!... Andrea!... 

Arso. Èva ! (Èva ' gii corre incontro, egli la prendi' 
tra le braccia) Oh sono sicuro oramai di coa- 
durla senza pericolo a bordo della 'fregata! Dio 
che mi è venuto in aiuto per la punizione, mi 
darà soccorso per trarre a compimento l’opera 
mia. 


FINE. 
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